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CALENDARIO PER L'ANNO ACCADEMICO

1974·1975

GIORNI FESTIVI E DI VACANZA

- le domeniche

- venerdì lo novembre, Ognissanti

- lunedì 4 novembre, giorno dell 'Unità Nazionale

- domenica 8 dicembre, Immacolata Concezione (p . memoria)

- da domenica 22 dicembre a lunedì 6 gennaio, compresi (vacanze di Natale)

- mercoledì 19 marzo, San Giuseppe

- da giovedì 27 marzo a martedì lo aprile, compresi (vacanze di Pasqua )

~ venerdì 25 aprile, Anniversario della Liberazione

- giovedì lo maggio, Festa del Lavoro

- giovedì 8 maggio, Ascensione

- giovedì 29 maggio, Corpus Domini

- lunedì 2 giugno, Anniversario fondazione Repubblica

- domenica 29 giugno, SS. Pietro e Paolo (p . memoria).

INIZIO E TERMINE DEI CORS I

. Per gli allievi del primo anno le lezioni hanno inizio il 7-10-1974; per gli anni
successivi il 14-10-1974.

Il primo periodo didattico si estende dall'inizio delle lezioni al 9 marzo 1975.
Il secondo periodo didattico si estende dal lO marzo 1975 al 27 lu glio 1975.
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DATE DA RICORDARE

Apertura del periodo per le imm atricolazioni e le ìscrì-
zion i lo agosto 1974

Apertura del periodo per la presentazione delle do-
. mande di tra sferimento per altra sede e di cambio

di facoltà o di corso di laurea . lo agosto 1974

Apertura del periodo per la presentazione dei piani di
studio lo agosto 1974

Termine per la presentazione dei moduli gialli per gli
esami di laurea della sessione invernale (2a metà
di gennaio) 15 settembre 1974

Termine per la presentazione di piani di studio che
compor tino variazioni nel primo periodo did attico 30 settembre 1974

Inizio dell e lezioni per il primo anno 7 ottobre 1974

Inizio delle lezioni per gli anni successivi al primo 14 ottobre 1974

Apertura del periodo per le iscrizioni sotto-condizione 15 ottobre 1974

Ses sione autunnale esami di laurea (lo turno) . 15-31 ottobre 1974

Chiu sura del periodo per la presentazione delle do-
mande di iscrizione (regolari e sotto-condizione). 5 no vembre 1974

Chius ura del periodo per il cambiamento di corso di
laurea 5 no vembre 1974

Termine presentazione domande assegno di studio. 5 no vembre 1974

Termine per la presentazione dei fogli bianchi di iscri-
zione agli in segnamenti del lo periodo diattico . 5 novembre 1974

Termine per la presentazione dei moduli gialli per gli
esami di laurea della sessione in vernale (2a metà di
marzo) 15 novembre 1974

Sessione au tun nale esami di laurea (20 turno) . 15-31 dicembre 1974

Termine per la presentazione di piani di studio che
comportino variazioni nel 20 periodo didattico . 31 dicembre 1974

Chiusura del periodo per le domande di trasferimento
per altra sede o per cambio di facoltà . 31 dicembre 1974

Termine ultimo per la presentazione di domande di
iscrizione e di immatricolazione giustificate da gravi
motivi 31 dicembre 1974
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Termine per la presentazione delle domande di assegno
di s tudio giustificate da gravi motivi .

Apertura del periodo per la presentazione domande
esami di profitto per la sessione A

Anticipo della sessione A esami di profitto o

Termine per la presentazione dei moduli gialli per gli
esami di laurea della ses sione estiva (2a metà di
maggio)

Sessione invernale esami di laurea (lo turno)

Sessione A esami di profitto

Fine del lo periodo didattico

Inizio del 20 periodo didattico .

Termine per la presentazione delle domande di esonero
tasse per gli iscritti ad anni successivi al lo •

Termine per la presentazione dei moduli gialli per gli
esami di laurea della sessione estiva (2a metà di
luglio)

Sessione invernale esami di laurea (20 turno)

Termine per la presentazione fogli bianchi di iscrizione
agli insegnamenti del 20 periodo didattico

Termine pagamento della seconda rata delle tasse, so­
prattasse e contributi

Prolungamento della sessione A esami di profitto .

Apertura del periodo per la presentazione domande
esami di profitto per la sessione B e C

Sessione estiva esami di laurea (lo turno)

Anticipo della sessione B esami di profitto

Termine per la presentazione dei moduli gialli per gli
esami di laurea della sessione autunnale (2a metà
di ottobre)

Sessione B esami di profitto

Sessione estiva esami di laurea

Apertura del periodo per la presentazione domande
esami di profitto per la sessione C, di esami falliti
nelle sessioni B o C da parte di studenti iscritti in
corso

31 dicembre 1974

3 gennaio 1975

7-31 gennaio 1975

15 gennaio 1975

15-31 gennaio 1975

7 febb. - 8 marzo 1975

9 marzo 1975

lO marzo 1975

15 marzo 1975

15 marzo 1975

15-31 marzo 1975

22 marzo 1975

31 marzo 1975

2-27 aprile 1975

19 maggio 1975

15-31 maggio 1975

26 mago- 27 giug. 1975

15 giugno 1975

30 giu . - 27 luglio 1975

15-31 luglio 1975

lo agosto 1975
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TITOLI DI AMMISSIONE AL POLITECNICO

A norma di quanto disposto dalla legge 11-12-1969 n. 910, fino all'attuazione
della riforma universitaria, possono iscriversi al primo anno della Facoltà di
Ingegneria:

a) i diplomati degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado di durata _
quinquennale, ivi compresi i licei linguistici riconosciuti per legge, e coloro
che abbiano superato i corsi integrativi .previsti dalla legge che ne autorizza
la sperimentazione negli istituti professionali;

b) i diplomati degli istituti magistrali e dei licei artistici che abb iano frequen­
tato, con esi to positivo, un corso annuale integrativo organizzato dai" provvedi­
torati agli studi.

Gli st udenti devono cioè avere un diploma di istruzione secondaria di se­
condo grado conseguito in otto anni (dopo "le elementari), ovvero in cinque anni
( dopo la scuo la me dia inferiore) .

Ind ipen dentemente dal titolo di istruzione secondaria superiore posseduto,
chiunque sia fornito di una laurea può iscriversi ad altro corso di laurea.

•

1 . IMMATRICOLAZIONI (iscrizioni al l° anno)

Coloro che desiderano essere ammessi al primo anno della Facoltà di Inge­
gneria devono presentare, nel periodo lo agosto - 5 novembre 1974, i seg uenti
documenti :

a) domanda di immatricolazione, su modulo predisposto ed in distribuzione
presso la Segreteri a , che lo s tudente dovrà rendere legale con l'applicazione di
una marca da bollo da L. 700.

Lo studente deve precisare il corso di laurea scelto fra gli otto seguenti : In­
gegneria Aeronautica, Chimica, Civile, Elett ronica , Elett ro tecnica , Meccanic a,
Mineraria, Nucleare.

A seguito della introduzione della mecca nizzazione dei servizi di Segreteria,
si invitano gli studenti a compilare nel modo più dettaglia to e preciso la do­
manda di immatricolaz ione in tutt e le sue parti.

b ) Tit olo origina le di st udi medi. Chi all'atto della immatricolazione non si t rovi
ancora provvisto del titolo originale, può produrre il cert ificato sostitutivo. Il
diploma originale deve essere prodotto entro il primo anno di iscrizione e
comunque prima della sessione estiva degli esami, previo ritiro del cert ificato
sostitutivo . I t itoli di studio rilasciati da Scuole parificate o legalmente rico­
nosciute e firmati dai Presidi delle Scuo le stesse anche « per il Presidente
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della Commissione ", debbono essere legalizzati dal Provveditore agli studi
competente per territorio.

c) Due fotografie , formato tessera, di cui una autenticata, su carta legale e con
l'i ndicazione dei dati anagrafici . .

d ) Quietanza comprovante l'avvenuto ve rs a men to in c.c .p., m ediante moduli
in distribuzione presso la Segreteria della Facoltà, della prima rata di tasse,
soprattasse e contributi o il versamento dei contributi dai quali non vi è
esonero, qualora lo studente asp iri all 'esonero totale delle tasse e soprattasse
o all 'assegno di s tud io. In questo caso lo studente è tenuto a far apporre, sul
modulo di immatricolazione per l'anno 1974-75, il visto dell 'Ufficio Opera Uni­
ve rsitaria relativo alla richiesta di esonero o di assegno.

L'importo delle predette tasse, soprattasse e contributi, i termini sono indi­
cati nel paragrafo 8.

e) Certificato (da redigersi su apposito modulo in distribuzione presso la Segre­
teria della Facoltà ) rilasciato dall 'Ufficio Distrettuale delle Imposte Dirette,
al quale è stata presentata la dichiarazione unica dei redditi , attestante, rela­
tivamente all 'imposta complementare, un reddito complessivo annuo netto
inferiore a tre milioni di lire (art. 4 della legge 18-12-1951 n . 1551). Se tale
reddito supera L. 3.000.000 l'interessato dovrà pagare un contributo supplet-
tivo di L. 5.400 destinato all'Opera Universitaria. .

N.B. Delle domande non regolari non sarà tenuto conto.
Qualora i documenti di cui alle lettere b) e c ) non concordino tra loro nei
dati anagrafici , verranno respinti.

2 . IMMATRICOLAZIONE DI LAUREATI
PER IL CONSEGUIMENTO DI ALTRA LAUREA

Chi sia già fornito di una laurea può iscriversi al corso per il conseguimento
di altra laurea, alle condizioni che sono stabilite dalla competente Facoltà per la
eventuale abbreviazione di corso, convalida di esami, convalida di attestazioni di
frequenza .

La domanda, su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segreteri a ,
che dovrà essere reso legale con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700,
deve essere presentata all 'Ufficio di Segreteria della Facoltà dal lo agosto e non

. oltre il 5 novembre 1974.

Alla domanda vanno allegati i documenti richiesti per l'immatricolazione ed
un certificato di laurea con i voti riportati negli esami di profitto e con le even­
tuali attestazioni di frequenza già conseguite e delle quali si intenda chiedere la
convalida.
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Coloro che ottengono la laurea nella sessione invernale, potranno iscriversi
ad altro corso di laurea nell 'anno accademico successivo a quello in cui di fatto
si è svolto l'appello di febbraio.

NESSUN VERSAMENTO DEVE ESSERE EFFETTUATO AL MOMENTO
DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA.

Presa -cognizione del deliberato delle Autorità accademiche sulla domanda
presentata, l'interessato provvederà a regolarizzare la sua posizione amministra­
tiva presso la Segreteria della Facoltà .

3 • ISCRIZIONE AD ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO

Per ottenere l'iscrizione regolare al secondo anno, lo studente deve aver su­
perato almeno due esami di insegnamenti del primo anno.

Per ottenere l'iscrizione regolare al terzo anno, lo studente deve ave r supe­
rato almeno otto esami di ins egnamenti seguiti nel biennio. Gli esami sostenuti
con esito positivo negli appelli invernali sono validi al fine del superamento delle
limitazioni di cui sopra.

Gli studenti che si iscrivono ad anni di corso regolari successivi al primo
devono presentare alla Segreteri a nel periodo 1 agosto-S novembre 1974 i seguenti
documenti: .

- domanda, su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segreteria, che
lo studente dovrà rendere legale con l'applicazione di una marca da bollo da
L. 700;

- quietanza comprovante l'avvenuto versamento in c.c . postale, mediante i mo­
duli in distribuzione presso gli uffici di Segreteria, della prima rata delle tasse,
soprattasse e contributi, o il versamento dei contributi dai quali non vi è
esonero, qualora lo st udente aspiri all'esonero totale dalle tasse e soprattasse
o all 'assegno di studio. In questo caso lo studente è tenuto a far apporre, sul
modulo di iscrizione per l'anno 1974-75, il visto dell'Ufficio Opera Universitaria
relativo alla richiesta di esonero o di assegno;

L'importo delle predette tasse, soprattasse e contributi, i termini, sono indi­
cati in « Tasse, soprattasse e contributi », paragrafo 8.

- libretto-tessera di iscrizione;

- certificato (da redigersi su apposito modulo in distribuzione presso la Segre-
teria della Facoltà ) rilasciato dall'Ufficio Dist rett uale delle Imposte Dirett e,
al quale è stata presentata la dichiarazione unica dei redditi, attestante, rela­
tivamente all 'imposta complementare, un reddito complessivo annuo netto
inferiore a tre milioni di lire (art. 4 della legge 18-12-1951 n. 1551). Se tale
reddito supera L. 3.000.000 l'interessato dovrà pagare un contributo supplet­
tivo di L. 5.400 destinato all 'Opera Universitaria.
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4 • ISCRIZIONE SOTTO CONDIZIONE AL Il E III ANNO

All 'inizio dell 'anno 1974-75, lo studente che ha frequen tato il pri mo anno può
ottenere l'i scrizione condizionata al secondo anno anche senza aver superato
esam i e lo studente del bien nio può ottenere l' iscrizione condiz ionata al terzo
ann o se ha superato almeno sei esami di insegnamenti segui ti nel biennio.

Lo studente isc ritto sotto condizion e al secondo o terzo anno che non su­
peri, entro gli app elli invernali, e, in ogni caso, prima dell'inizio del secondo pe­
riodo didattico (cioè entro 1'8 marzo 1975) i due esami mancanti per l'iscrizione
regolare, viene considerato fuori corso , r ispettivamente del primo e del secondo
anno.

Gli studen ti che si isc rivono sotto condizione al secondo ed al terzo anno
devono presentare alla Segreteria nel periodo 15 ottobre-5 novembre 1974 i se­
guenti documenti:

a) domanda, su modulo predi sposto ed in distribuzione presso la Segreteria,
che dovrà essere resa legale con l'applicazione di un a marca da bollo da L. 700;

b) quietanza comprovante l'avvenuto vers amento in c.c. postale, mediante i mo­
duli in distribuzione presso l'Ufficio Segreteria, dell e tasse, soprattasse e con­
tributi (vedi successivo paragrafo ' 8) ;

c ) libretto-tessera di iscrizione;

d ) certificato ( da red igersi su appo sito modulo in distribuzione preso la Segre­
teria ) rilasciato dall 'Ufficio Distrettuale delle Imposte Dirett e, al quale è stata
presentata la dichiarazione unica dei redditi, attestante, relativamente all 'imo
posta complementare, un reddito complessivo annuo netto inferiore a Lire
3.000.000 (art 4 della Legge 18-12-1951). -

Lo studente, in tale caso, all 'atto della presentazione della domanda di iscri­
zione sotto condizione dovrà dimostrare di aver preso regolare iscrizione ag li
inse gnamen ti del primo periodo didattico con il modulo riassuntivo bianco.

5 • ISCRIZIONE IN QUALITA' DI RIPETENTE

Secondo le disposizioni vigenti, sono considerati studenti ripetenti:

a) coloro i quali abbiano seguito il corso di studi, cui sono iscritti, per l'intera
sua durata, senza aver preso l'iscrizione a tutti gli insegnamenti prescritti
per l'ammissione all 'esame di laurea;

b) coloro i quali abbiano seguito il corso di studi, cu i sono iscritti, per l'intera
sua durata, senza aver ottenuto le attestazioni di fr equenza a tutti gli inse­
gnamenti prescritti per l'ammissione all 'esame di laurea;
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c) coloro i quali, per cia scun anno, non abb iano preso iscrizione ad almeno 3 in­
segnamenti del proprio corso di st udi o non ne abbi ano ottenuto le attesta­
zioni di frequenza .

Gli studenti che vengono a t rovarsi in una dell e condizioni di cui sopra,
debbono iscri versi come ripe tenti per gli insegn am enti mancanti di iscrizione o
di frequenza .

Gli interessati per otten ere l'iscrizione come ripetenti, devono pr esentare alla
Segreteria della Fa coltà, nel peri odo dal lo agosto al 5 novembre 1974, gli stessi
documenti e pagare le stesse tas se degli studenti in co rso.

6 • ISCRIZIONE DEGLI STUDENTI FUORI CORSO

Sono considerati studenti fuori corso :

a) coloro che, essendo stati iscritti ad un anno del proprio corso di studi ed
essendo in possesso dei requisiti necessari per potersi iscrivere all 'anno suc­
cessivo, non abbiano ch iesto (entro i termini prescritti ) od ottenuto tale
iscrizione;

b) coloro che, esse ndo st ati isc ritti ad un anno del proprio corso di studi ed
avendo frequentato i rel ati vi insegnamenti non abbiano superato gli esami
obbligatoriamente richiesti per il passaggio all 'anno di corso successivo, fino
a quando non superino detti esami ;

c) coloro che avendo seguito il proprio corso universitario, per l' intera sua du­
rata e avendone fre quenta to con regol are iscrizione tutti gli insegnamenti pre­
scri tt i per l 'ammissione all 'esame di laurea, non abb iano superato tutti i
relativi esami di profitto o l'e same di laurea, fino a che non conseguano il
titolo accademico.

Gli studenti fuori corso non hanno ulteriori obblighi di iscrizione e di fre­
quenza ai corsi riferentesi agli anni compiuti. Essi , per esercitare i diritti derivati
dall 'iscrizione, devono presentare annualm ente alla Seg reteria della Facoltà:

1) domanda di ricognizione della loro qualità di studenti su modulo predisposto
ed in distribuzione presso la Segreteria che lo studente dovrà rendere legale
con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700;

2) ricevuta comprovante l'avvenuto versamento (effett uato su apposito modulo
da ritirare presso la Segreteria della Facoltà) delle tasse, soprattasse e con­
tributi di fuori corso (vedi paragrafo 8).

Per gli anni di fuori corso consecutivi oltre il secondo, l' importo totale delle
tasse aumenta di L. 1.500 per ogni anno.
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7 ISCRIZIONE DEI PROVENIENTI DALLE ACCADEMIE

MILITARE, NAVALE, AERONAUTICA

Coloro che abbiano frequentato presso l'Accademia Militare e le Scuole di
Applicazione dell'Esercito i corsi ordinari svolti a decorrere dall 'anno accade­
mico 1956-57, possono ch iedere di essere iscritti alla Facoltà di Ingegneria di
questo Politecnico secondo le norme di cui alla legge 22-5-1959 n . 397, e con le
modalità all'uopo stabilite dal Consiglio della Facoltà.

I provenienti dall'Accademia Militare di Modena i quali abbiano compiuto
regolarmente i corsi della Scuola di Art iglieria e Genio di Torino ed aspirino
a conseguire la laurea in Ingegneria potranno chiedere di essere iscritti presso
questo Politecnico secondo le norme di cui all'art. 144 del Testo Unico delle
Leggi sull'Istruzione Universitaria e secondo ' le modalità all'uopo stabilite dal
Consiglio della Facoltà.

I provenienti dall'Accademia Navale di Livorno, i quali aspmno a conseguire
la laurea in Ingegneria, potranno chiedere di essere iscritti presso questo Poli­
tecnico secondo le norme di cui al R.D. 16 agosto 1929, n . 2001 e successive modi­
ficazioni, con le modalità all'uopo stabilite dal Consiglio della Facoltà.

I provenienti dall'Accademia Aeronautica, i quali aspirino a conseguire la
laurea in Ingegneria, potranno chiedere 'di essere iscritti presso questo Poli ­
tecnico secondo le norme di cui al D.L. 7 giugno 1945, n . 568.

Dei suddetti ufficiali quelli che, all'atto dell'iscrizione, si trovano in S.P.E.,
dovranno esibire, oltre ai documenti di rito, un 'autorizzazione a seguire i corsi
cui si iscrivono, rilasciata dai rispettivi Comandi.

I suddetti devono presentare nel periodo l o agosto-5 novembre 1974, i seguenti
documenti:

a) domanda su carta legale per la prosecuzione degli studi;

b) titolo originale di studi medi;

c) certificato rilasciato dall 'Accademia;

d) due fotografie, formato tessera, di cui una autenticata, su carta legale e COl!
l'indicazione dei dati anagrafici;

e) quietanza comprovante l'avvenuto versamento in C.C.p. delle tasse, soprattasse
e contributi.
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8 . T ASSE, SOPRAT T ASS E E CONTRIBUTI
PER L'ANNO ACCADEMICO 1974-1975

Gli studenti che si iscrivono in corso o fuori corso o sotto condizione per
l'anno accademico 1974-75 sono tenuti al pagamento delle tasse, sopra tt asse e
contributi prescri tt i per il proprio anno di co rso, come dai prospetti app resso
indicati, salvo quanto disposto per gli studenti dispensati da tal e pagamento.

8·1 • Studenti in corso. .

lo a nno 20, 30, 40, 50

e seconde lauree an no

- rate :rate:

l a 2a lo 2a

Tassa di immatricolazione L. 5.000 - - -
Tassa iscrizione L. 9.000 9.000 9.000 9.000

Contribu to di laboratorio per
esercitazioni L. 12.000 12.000 12.000 12.000

Soprattassa esami di pro fitt o L. 3.500 3.500 3.500 3.500

Contributo per organismo rap-
presentativo studentesco L. 1.000 - 1.000 -
Con tributo per biblioteca L. 6.000 6.000 6.000 6.000

Contributo per riscaldamento L. 7.000 7.000 7.000 7.000

Costo libretto-tessera L. 1.000 - - -
Indennità di riscontro e diri t- -
to trascrizione L. 1.000 - 1.000 -
Contributo volontario per iscri-
zione Associaz ione In gegn eri ed
Archi tetti del Valentino L. 500 - 500 -
Contributo volontario per"la pa-
les tra universitari a L. 300 - 300 -
Contributo volontario per l' amo
missione alla Cooperativa libra- .
ria L. 500 - - -
Contributo volontario assicura-
zione contro infortuni L. 1.000 - 1.000 -
Contribu to volontario per corsi
liberi gestiti dall'A.S.P. L. 500 - 500 -
Contributo volontario per cen-
tro nazionale s tages L. 500 - 500 -
Importo di ogni rata L. 48.800 37.500 42.300 37.500

TOTALI L. 86.300 79.800



Gli studenti che aspirano all'assegno di studio o all'esonero tasse, soprattasse
e contributi obbligatori sono tenuti al pagamento dei contributi per i quali non
vi è esonero come appresso specificati:

lo anno 2<>, 30, 40, 5°
anno

Indennità di riscontro L. 1.000 L. 1.000

Costo libretto L. '1.000 -
Contributo organismo rappres . student. L. 1.000 L. 1.000

Contr. voI. per iscriz. all 'assoc. Ing. ed Arch. L. 500 L. 500

Contr. voI. per palestra univo L. 300 L. 300

Contr, voI. per ammiss. alla Coop. libraria . L. 500 -
Contr. voI. per assicuraz. contro infortuni L. 1.000 L. 1.000

Contr, voI. per corsi liberi gestiti dall'A.S.P. L. 500 L. . 500

Contr. voI. per Centro nazionale Stages L. 500 L. 500

Totale L. 6.300 L. 4.800

Qualora l'esonero o l'assegno non vengano poi concessi lo st udente ha l 'ob­
bligo di versare le ulteriori tasse, soprattasse e contributi.

8·2, ' Studenti sotto condizione.

Tassa iscrizione L. 5.000

, Sopratt assa esami di profitto - L. 3500

Contributo per organismo rappresentativo studentesco L. 1.000

Contributo per biblioteca L. 6.000

Contributo per riscaldamento L. 7.000

Indennità di riscontro e diritto di trascrizione L. 1.000

Contributo volontario per iscrizione all'Associazione In· L. 500gegneri ed Architetti del Valentino

Contributo volontario. per la palestra universitaria L. 300

Contributo volontario assicurazione contro infortuni L. 1.000

Contributo volontario per centro nazionale stages L. 500

TOTALE L. 25.800

N.B. Dopo aver superato la condizione (e comunque entro 1'8 marzo 1974) gli stu­
denti dovranno versare il conguaglio della prima rata.

Qualora invece non riescano a superare la condizione dovranno versare il
conguaglio delle tasse, soprattasse e contributi stabili t i per gli studen ti
fuori corso.
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8-3 . Student i fuori cors o.

Tassa annuale di ric ogn izione fuori corso L. 5.000 (*)

Soprattassa annua per esami di profitto . L. 7.000

Contributo per organismo rappresentativo studentesco. L. 1.000

Contributo per biblioteca L. 10.000

Contributo per riscaldamen to L. 10.000

Indennità di riscontro e diritto di trascrizione L. 1.000

Contributo volontario per iscrizione all'Associazione Inge-
gneri ed Architetti del Valentino L. 500

Contributo volontario per la palestra universitaria L. 300

Contributo volontario assicurazione contro infortuni L. 1.000

Contributo volontario centro nazionale stages L. 500

TOTALE • L. 36.300

(*) La tassa annuale di ricognizione fu ori corso, fissata in L. 5.000 per i prirm
due anni fuori corso, è elevata di L. 1.500 pe r ogn i anno fuori corso oltre il
secondo.

8-4 . Tasse, soprattasse e contributi vari.

Sopra tt assa per ogni esame rip etuto e relativa indennità di riscontro
e diritto di trascrizione (L. 500+500) .

Contributo per rilascio fogl io di congedo .
Contributo per rilascio duplicato librett o-tessera
Contributo di iscrizione a corsi singoli e per ogni corso
Contributo di mora per atti sco lastici oltre il termine stabilito .
Sopra tt assa esame di laurea o di d iploma .
Tassa di lau rea o di diploma da versarsi all 'Erario, su conto corrente

postale n. 53.000- lo Ufficio I. G.E. (servizio tasse sco lastiche di Roma )
Contributo una volta tanto per rilascio certificato di abilitazione al­

l'esercizio professionale (a favore dell 'Opera Universitaria - Legge
8-12-1956, n. 1378) .

Costo dipl oma di lau rea
Diri tt o di Seg reteria

L. 1.000
L. 5.000
L. 5.000
L. 2.000
L. 1.000
L. 3.000

L. 6.000

L. 10.000
L. 2.000
L. 300
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8·5 . Termini per il pagamento delle tasse scolastiche.

La prima rata deve essere pagata all'atto dell 'iscrizione (entro il 5 novem­
bre 1974).

La seconda rata entro il 31 marzo 1975.

Il 15% delle tasse : di immatricolazione - di iscrizione - di ricognizione stu­
dente fuori corso, è devoluto all'Opera Universitaria per l'incremento dell'assi­
stenza collettiva ed individuale degli studenti meritevoli per profitto ed in con­
dizioni economiche non agiate.

A norma delle disposizioni di cui all 'art. 4 della legge 18-12-1951 n. 1551, gli
studenti appartenenti a famiglie che dispongono di un reddito complessivo annuo
netto superiore a tre milioni di lire saranno assoggetati ad un contributo sup­
pletivo di L. 5.400 corrispondente al 30% della tassa annuale di iscrizione da de­
stinarsi all 'Opera Universitaria.

Avvertenza.

Lo studente che ha ottenuto l'iscrizione ad un anno di corso universitario
non ha diritto, in nessun caso, alla restituzione delle tasse, soprattasse e con­
tributi pagati (art. 27 R.D. 4-6-1938, n. 1269).

Tutti gli studenti sono invitati ad informarsi preventivamente presso la
Segreteria della Facoltà prima di effettuare qualsiasi pagamento di tasse, so­
prattasse o contributi poichè non si potrà dar luogo ad alcun rimborso per vero
samenti erronei.

E' fatto obbligo allo studente di consegnare alla Segreteria della Facoltà,
subito dopo il pagamento la quietanza relativa.

Gli studenti per i versamenti devono servirsi esclusivamente dei moduli di
c.c.p, in distribuzione presso la Segreteria.

8.6 . Dispensa dal pagam ento delle tasse.

A norma di quanto disposto. dalla legge 11-12-1969 n. 910, gli studenti che
fruiscono dell'assegno di studio istituito con la legge 14-2-1969 n . 80 e modificato
con la legge 21-4-1969 n. 162 e con la legge 30-11-1973 n. 766, sono esonerati dal
pagamento delle tasse, soprattasse e contributi obbligatori.

A norma di quanto disposto dalla legge 18-12-1951 n. 1551 possono fruire
della dispensa totale o parziale dal pagamento delle tasse, soprattasse e contri­
buti obbligatori gli studenti capaci e meritevoli in possesso dei requisiti di merito
di cui al sotto precisato punto lo) e trovantisi nella condizione economica di cui
al sotto precisato punto 20 ) .

l o) Merito:

a) per l'immatricolazione e l'iscrizione al lo anno di corso universitario :
dispensa totale: aver riportato negli esami per il conseguimento del titolo di
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studi secondari richiesto per l'immatricolazione una media di 7/10 dei voti
senza aver ripetuto alcun esame. (Sono esclusi dalla media i voti riportati
nelle prove di: educazione fisica , musica e canto corale, strumento musicale);

b) per I'iscrizione ad anni successivi al lo :
dispensa totale : aver superato il numero di esami prescritto dalla Facoltà per
l'anno precedente, senza alcuna riprovazione, conseguendo una media di 9/10
dei voti, con non meno di 8/10 per ognuno di detti esami, meno uno, per il
quale la votazione potrà essere di 7/10;

dispensa parziale: aver superato il numero di esami prescritto dalla Facoltà
per l'anno precedente, senza alcuna riprovazione, conseguendo una media di
almeno 8/10 dei voti, con 7/ 10 in non più di un esame;

c) per l'esame di laurea o diploma (soprattassa):

dispensa totale: aver superato tutti gli esami prescritti dalla Facoltà dell'ul­
timo anno di corso senza alcuna riprovazione, conseguendo una media di
9/10 dei voti con non meno di 8/10 per ognuno di detti esami, meno uno, per
il quale la votazione potrà essere di 7/10;

dispensa parziale: aver superato tu tt i gli esami prescritti dalla Facolt à, del­
l'ultimo anno di corso, senza alc una riprovazione, conseguendo una me dia
di almeno 8/10 dei voti, con 7/10 in non più di un esame;

d) per l'esame di laurea o diploma (tassa) :
dispensa totale: aver ottenuto la dispensa totale o parziale dal pagamento
della soprattassa per l'esame di laurea o diploma, e aver superato tale esame,
senza essere stato mai riprovato, con un voto non inferiore ai 9/10.

20 ) Condizione economica:

Appartenere a famiglia il cui reddito imponibile non sia superiore a lire
1.800.000. Potranno intervenire successive variazioni dovute a nuove disposizioni.

. 8·' . Documenti.

Gli studenti capaci e meritevoli che aspirano alla dispensa tasse, soprattasse
e contributi, dovranno far apposita istanza su carta da bollo da L. 700 indi riz­
zata al Rettore .

All' istanza dovranno essere allegati lo stato di famiglia ed i certificati ri la­
sciati dai competenti Uffici delle Imposte Dirett e, da redigersi su app osito mo­
dulo in distribuzione presso l'Ufficio Opera Universitaria del Politecnico.
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8·8 . S tudenti in particolari condizioni.

Gli studenti:

- Orfani di guerra

- Orfani di caduti nella guerra di liberazione

- Orfani civili di guerra

- Orfani di morti per cause di servizio o di lavoro

Figli di invalidi o mutilati di guerra

Figli di invalidi o mutilati per cause di servizio o di lavoro

Mutilati o invalidi di guerra

Mutilati o invalidi della guerra di liberazione

Mutilati o invalidi civili di gue rra

Mutilati o invalidi per cause di servizio o di lavoro

Ciechi civili

possono fruire della dispensa totale dal pagamento delle tasse, soprattasse e
contributi qualora abbiano superato il numero di esami prescritto dalla Facoltà
senza alcuna riprovazione ed appartengano a famiglia di condizione economica
non agiata. Essi dovranno, all'atto della presentazione della domanda di iscri­
zione, fa're apposita istanza su carta bollata da L. 700 indirizzata al Rettore.

All'istanza dovranno essere allegate, oltre allo stato di famiglia ed ai certi­
ficati delle imposte di cui ai documenti per gli studenti capaci e meritevoli , le
seguenti dic hiarazion i : .

- Orfani di guerra e orfani civili di guerra:

dichiarazione rilasciata dall 'Opera Nazionale per gli Orfani di Guerra compro­
vante l 'appartenenza dello studente alle suddette categorie.

- Orfani di caduti nella guerra di liberazione:

dichiarazione ri lasciata dal Distretto Mili ta re comprovante l'appartenenza dell o
studente alla suddetta categoria.

- Orfani di morti per cause di servizio o di lavoro e Mutilat i o invalidi per
cause di servizio o di lavoro:

a) per cause di servizio: dichiarazione rilasciata dall'Associazione Nazionale Mu­
tilati o Invalidi per cause di servizio comprovante l'appartenenza dello stu­
dente alla suddetta categoria;

b) per cause di lavoro: dichiarazione rilasciata dall 'Associazione Nazionale Mu­
tilati o Invalidi per cause di lavoro comprovante l'appartenenza dello stu­
dente alla suddetta categoria.

- Figli di invalidi o mutilati di guerra:
dichiarazione ri lascia ta dalla rappresentanza provinciale dell'Opera Naziona le
Invalidi di guerra comprovante che il genitore dello studente fruisce di pensione
di prima categoria, o copia legale del decreto di concessione della relativa pen-
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sione o certificato modo 69 ril as ciato dal Mini stero del Tesoro, Direzione gene­
rale delle Pensioni di guerra.

- Figli di invalidi o mutilati per cause di servizio o di lavoro:
a) per cause di servizio: dichiarazione rilasciata dal competente Ufficio Provin­

ciale del Lavoro e della Massima Occupazione comprovante che il genitore
dello studente fruisce di pensione di prima categoria ;

b) per cause di lavoro : dichiarazione ri lasciata dall'Istituto Nazionale Assicu ra­
zione Infortuni sul lavoro comprovante che l'invalidità del genitore dello
studente è stata valutata in misura non inferiore all'80% rispetto alla capa­
cità lavorativa.

- Mutilati o Invalidi di guerra e Mutilati o invalidi civili di guerra:

dichiarazione rilasciata dall 'Opera Nazionale Mutilati o Invalidi di Guerra com­
provante l 'app artenenza dello studente alla suddetta categoria.

- Mutilati o invalidi della guerra di liberazione:

dichiarazione rilasciata dal Distret to Militare comprovante l'appartenenza dello
studente alla suddetta categoria.

- Ciechi civili:

dichiarazione rilasciata dalla competente Autorità comprovante l'appartenenza
dello st udente alla suddetta categoria.

Gli studenti:

di cittadinanza straniera appartenenti a famiglia residente all'estero i quali
usufruiscano di borse di studio istituite dallo Stato o da Enti italiani;

- di cittadinanza italiana la cui famiglia sia emigrata e risieda stabilmente
all'estero;

- figli di cittadini italiani con incarico di servizio all'estero a tempo indeter-
minato

possono fruire della dispensa parziale se appartenenti a famiglia di condizione
economica non agiata. Essi dovranno all 'atto della presentazione della dom anda
di iscrizione, fare apposita istanza su carta da bollo da L. 700 indirizzata al
Rettore. All'istanza dovranno essere allegati i seguenti documenti:

- Studenti di cittadinanza straniera:

1) Dichiarazione dell 'Autorità Consolare o della Rappresentanza Diplom at ica Ita­
Iiana del luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante:

a) la nazionalità dello studente,

b ) che la famiglia dello studente ri siede all 'estero con l'indicazione della
località.

2) Dichiarazione rilasciata dalla competente Autorità dalla quale risulti:

a) che egli usufru isce di una borsa di studio,

b) che la borsa di s tudio è istituita dal Govern o italiano o da altri enti ita­
liani ,

c) l'ammontare della borsa di studio.
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- Studenti di cittadinanza italiana con famiglia residente all'estero:
1) Dichiarazione dell 'Autorità Consolare o della Rappresentanza Diplomatica Ita­

liana del luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante:
a) che lo studente è cittadino italiano,
b) che la famiglia dello studente risiede stabilmente all'estero con l'indica­
zione della data d 'inizio della residenza fuori Italia.

- Studenti figli di cittadini italiani con incarico di servizio all'estero a tempo
indeterminato:

1) Dichiarazione dell'Autorità Consolare o della Rappresentanza Diplomatica Ita­
liana del luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante:

a) la permanenza all'estero della famiglia dello studente,

b) la natura e la durata dell'incarico di servizio all'estero del capo-famiglia.

ESCLUSIONI

. La dispensa non è concessa:

1) allo studente a cui sia stata inflitta 'nel corso dell 'anno una punizione disci­
plinare superiore all'ammonizione,

2) allo studente che si trovi nella condizione di ripetente o fuori corso,

3) allo studente che, già provvisto di una laurea o diploma, riprenda o abbia
ripreso l'iscrizione per il conseguimento di un'altra laurea . o diploma.

La dispensa dalle tasse, soprattasse e contributi di cui alla legge 18-12-1951
n. ISSI, viene concessa con deliberazione insindacabile del Consiglio di ammi­
nistrazione.

Per l'esenzione dal pagamento totale o parziale della soprattassa e tassa di
laurea, dovrà essere presentata domanda, corredata dei documenti sopra spe­
cificati, su carta legale da L. 700 entro 60 giorni dalla data dell'esame di laurea.

A coloro le cui domande, presentate entro il 5 novembre, siano dalla Segre­
teria riconosciute complete e regolari, verrà concesso il rinvio dal pagamento
delle tasse, soprattasse e contributi, fermo restando l'obbligo dell'immediato
pagamento delle medesime qualora la dispensa non venisse loro concessa.

In ogni caso lo studente dovrà pagare la tassa e soprattassa di laurea al­
l'epoca stabilita, salvo il rimborso quando gli sia stata concessa la dispensa.

Le domande degli studenti che non si trovino nelle condizioni prescritte
dalla legge saranno senz'altro respinte dalla Segreteria.

Inoltre le domande dirette ad ottenere la dispensa dalle tasse, soprattasse
e contributi, in relazione alle agevolazioni sopra indicate, devono essere presen­
tate, debitamente e completamente documentate, entro il termine del 5 novembre.
Gli studenti che, ancora in debito di esami alla data del 5 novembre, superino
le prove dovute entro l'appello di febbraio, possono presentare tali domande
entro il termine del 15 marzo. Saranno, quindi , senz'altro considerate nulle le
domande che pervengano o siano completate nella documentazione oltre tali
termini.

N.B. Per ulteriori chiarimenti sull'esonero tasse, soprattasse, contributi vedere
l'avviso esonero tasse in distribuzione presso l'ufficio Opera Universitaria.
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9 - TRASFERIMENTI

9·1- Trasferimenti per altra sede.,..
Lo studen te in corso pu ò trasfe rirsi ad altra Università o Istituto di istru­

zione superiore, nel periodo dal lo agosto al 31 dicembre 1974. Dopo il 31 di­
cembre, il Rettore può, in linea eccezionale, accordare il trasferimento allo stu­
dente in corso, solo quando ritenga la domanda giustificata da gravi motivi e
solo se non è conte mporaneamen te chiesto il cambiamento di Facoltà o di
corso di laurea.

Allo studente fuori corso, nello s tesso periodo dal lo agosto al 31 dicembre
1974, il trasferimento può essere concesso dal Rettore, a suo insindacabile giu­
dizio, quando ritenga la domanda giustificata da gravi motivi.

Per la richiesta di trasferim ento lo studente deve presentare, nel periodo
dal l o agosto al 31 dicembre 1974 (alla Segreteria di Facoltà) :

1) domanda su carta legale da L. 700, diretta al Rettore, contenente le genera­
lit à complete, il corso di laurea cui è iscritto, anno di corso e numero di
matricola, l'indirizzo esatto e l'indicazione precisa dell 'Università e della Fa­
coltà cui intende essere trasferito.

2) documento valido a giustificare la richiesta di trasferimento -( tale docu­
mento è richiesto in ogni caso per gli studenti fuori corso, mentre, per gli
studenti in corso, è richiesto soltanto quando essi chiedono il trasferimento
dopo il 31 dicembre).
Dopo aver ottenuto il nulla osta del Rettore al trasferimento lo studente

dev e :
a) consegnare la quietanza comprovante l' avvenu to versamento del contributo

fisso di L. 5.000 su modulo di c.c. postale da ritirare presso la Segreteri a
della Facoltà ;

b) depositare il libretto di iscrizione.
Per quanto riguarda l'iscrizione al nuovo anno accademico 1974-75 per co­

loro i quali chiedono di trasferirsi in altra Università dall'1.{j-1974 in poi, si av­
verte che:

- lo studente che si trova nella posizione di studente in corso per detto anno:
1) se presenta la domanda di trasferimento nel periodo dall ' l·8-1974 al 5-11­
1974 non è obbligato a chiedere l'iscrizione per l'anno 1974-75 presso il Po­
litecnico di Torino, in quanto potrà ottenere tale iscrizione nella nuova sede
universitaria; 2) se presenta invece la domanda di trasferimento nel periodo
dal 6 novembre 1974 al 31-12-1974 deve prima chiedere l'iscrizione al Poli­
tecnico di Torino.
In ogni caso per gli studenti che intendono trasferirsi ad altre Università si

ricorda che:

- lo studente non in regola con il pagamento delle tasse, soprattasse e contri­
buti non può ottenere il trasferimento;

- lo s tudente trasferito ad altra Università o Istituto di istruzione superiore
non può far ritorno alla sede di provenienza se non sia trascorso un anno
solare dalla partenza, salvo che la domanda di ritorno sia giustificata da
gravi motivi.
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FAC-SIMILE DOMANDA DI TRASFERIMENTO

Al Magnifico Rettore del Politecnico di Torino.

II so ttoscri tt o nato a il ........................... re sidente

in via (CAP .) tel . _ iscritto

al anno de l corso di laurea in Ingegneria Matr. n ,

ch iede alla M. V. il trasferimento per l'anno accademico all'Univer-

sità di Facoltà di corso di laurea in .

(Motivazione del trasferimento).
........................ lì .

9-2 . Trasferimento da altra sede.

(firma)

II foglio di congedo, con la trascrizione dell 'intiera ca rriera scolastica dello
studente, viene trasmesso d 'ufficio a questo Politecnico dall'Ateneo dal quale lo
studente stesso si trasferisce.

Lo studente trasferito deve presentare, non appena ar riva il foglio di con­
gedo, al Rettore . regolare domanda in ca rta legale per la prosecuzione degli
studi e la eventuale con valida della precedente carriera scolastica, corredandola
dei seguenti documenti:

l) 2 fotografie formato tessera di cui una autenticata su carta legale e con I'in-
dicazione dei dati. anagrafici; •

2) certificato (da redigersi su apposito modulo in distribuzione presso la Se­
greteria della Facoltà) rilasciato dall'Ufficio Distrettuale dell e Imposte Di­
rette, al quale è stata presentata la dichiarazione unica de i redditi, attestante,
relativamente all'imposta complementare, un reddito complessivo annuo netto
inferiore a tre milioni di lire (art. 4 della legge 18-12-1951, n. 1551);

3) ricevuta comprovante l'avvenuto versamento delle tasse di conguaglio (sugli
appositi moduli di c.c.p, distribuiti dalla Segreteria).

Gli studenti proven ienti da altre sedi potranno chiedere modifiche del piano
di s tudi, o cambiament i di corso di laurea , solo dopo che sia pervenuto il foglio
di congedo e la pratica relativa sia stata delib erata dalla Facoltà. Gli intere ssati
a tali cambiamenti devono pertanto adoperarsi affinchè il congedo possa perve­
nire in tempo utile perchè siano rispettate le scadenze previste dalla Facoltà o
dalla legge per la presentazione delle domande di modifica del piano di studio o
delle domande per il cambiamento di corso di laurea.
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In di fetto di tali condizioni lo studente può seguire, sotto la sua responsabi­
lità, gli insegnamenti previsti dal piano ufficial e della Facoltà per il corso di
laurea a cui lo studente era iscritto nella Facoltà di provenienza.

Nell'istruire è deliberare le domande ai iscrizione degli studenti provenienti
da altre sedi, la Facoltà farà riferimento ai propri piani di studio ufficiali ; ov­
vero nel ricostruire la carriera dello studente. nel determinare l'anno di iscri­
zione. e nel fissa re gli obblighi di frequ enza e di esame la Facoltà effettuerà il
confronto fra la carriera già svolt a dallo studente e quella che lo studente' do­
vrebbe seguire secondo il piano di studi ufficiale per il corso di laurea prescelto.

Lo studente potrà chiedere modifiche al piano di studio. ove i teniiini lo
consentano, dopo che abbia ricevuto la notifica della delibera. Lo studente la
cui carriera è stata oggetto di delibera della Facoltà è tenuto a presentare copia
della delibera tutte le volte che inoltra una domanda di modifica del piano di
studio.

FAC-SIMILE DELLA DOMANDA DI PROSECUZIONE DEGLI STUDI
(TRASFERIMENTI DA ALTRA SEDE)

Al Magnifico Rettore del Politecnico di Torino.

Il sottoscritto nato a il residente

in via (CAP .) teI. proveniente dal-

l'Università degli Studi di Facoltà di ........................• chiede di pro-

seguire gli studi presso codesto Ateneo per l'anno accademico .

quale studente del : anno del corso di laurea in Ingegneria .
Chiede che gli vengano convalidati i seguenti esami superati: '
1)
2)
· )
· )
· )
n)
e le seguenti attestazioni di frequenza ottenute presso l'Ateneo di provenienza:
1)
2)
3)
· )
· )
· )
n)

........................ Ii .

Recapito in Torino (CAP ) teI. .
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lO . CAMBIAMENTO DI CORS O DI LAUREA

Il termine ultimo per la present azi on e dell a domanda di ca mbia me nto di
co rs o di laurea ( in ca rt a legale da L. 700) coin cide con il termine ultimo per l'ac­
ce ttazione dell e domande di iscrizione (5 no vembre 1974).

Non possono presentare dom anda di cambiamento di corso di laurea gli
studenti fuori co rso e gli iscritti sotto condizione.

L'anno di iscrizione al nuovo corso di laurea viene determinato sulla base
del piano ufficiale degli stud i. tenuto conto ch e lo studente deve contenere entro
il numero di se tt e gli insegnamenti da fre quen tare in ogni anno.

Nell 'istruire e deliberare le domande di ca mbia men to di corso di laurea la
Facoltà farà riferime n to a i propri piani di studio ufficiali; ovvero nel ricostruire
la carriera dello studente. nel det erminare l'anno di iscrizione. e nel fissare gli
obblighi di frequenza e di esame la Facoltà effettuerà il confronto fra la carriera
già svolta dallo studente e quella che lo studente dovrebbe seguire secondo il
piano di studi ufficiale per il corso di laurea prescelto.

Lo s tudente potrà chie dere modifiche al piano di s tudio. ove i termin i lo con­
sentano, dopo che abb ia ricevuto la notifica della delibera . Lo stude n te la cui
carriera è s tata ogge tt o di delibera dell a Facoltà è tenuto a presenta re copia
dell a del ibera tu tt e le volte che inoltra una ·dom anda di m od ifica del piano di
studio.

FAC-SIMILE DOMANDA DI CAMBI AMENTO DI CORSO DI LAUREA

Al Magn ifico Rettore del Politecnico d i Torino .
Il sottoscritto nato a il residente
in via : ( CAP .> te!. iscritto al .
anno del corso di la urea in Ingegneria Matr. n . ..................• ch iede
alla M. V. il passaggio per l'a nno accademico al a nno del
corso di laurea in Ingegneria .
Chiede ino lt re che gli vengano convalidati i seguen ti esami superati :
1)
2 )
3 )
· )
· )
· )
n)
e le seguenti attestazioni di frequenza :
l )
2)
3 )
· )
· )
· )
n )
........................ Ii (firma)
Recapito in Torino ( CAP .) te!. .
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11 . LIBRETTO DI ISCRIZIONE

Gli studenti che si immatricolano riceveranno un libretto-tessera d'iscrizione,
valevole per l'intero corso di studi.

Sul libretto i docenti trascriveranno gli esami che lo studente sosterrà di
volta in volta.

Qualunque alterazione, abrasione o cancellatura, a meno che non sia appro­
vata con firma del Presidente della Commissione esaminatrice o del Segretario,
fa perdere la validità al libretto e rende passibile lo studente di provvedimento
disciplinare.

11·1 . Duplicato del lìbretto-tessera per smarrimento o distruzione.

Per ottenere un duplicato del libretto-tessera, unicamente per smarrimento
o distruzione dell'originale, lo studente deve farne istanza al Rettore, su carta
bollata da L. 700, allegando:

- due fotografie formato tessera, di cui una autenticata su carta legale e con
l'indicazione dei dati anagrafici;

- la ricevuta comprovante il versamento di L. 5.000 da effettuarsi a mezzo di
bollettino di C.C.p., che viene fornito gratuitamente dalla Segreteria;

- un atto notorio o denuncia alle autorità competenti o dichiarazione resa dal­
l'interessato ad un funzionario del Politecnico attestante lo smarrimento, da
parte dell'interessato, del libretto stesso o le circostanze del1a sua distruzione.

Del rilascio del duplicato del libretto di iscrizione sarà data comunicazione
ai genitori dell 'interessato.

12 . RESTITUZIONE DEL TITOLO ORIGINALE DI STUDI MEDI

11 titolo originale di studi medi, presentato per l'immatricolazione, rimane
depositato presso il Politecnico per tutta la durata degli studi e può essere re­
stituito solo alla fine degli studi (salvo il caso del1a decadenza o della rinuncia).

Coloro che, dopo aver conseguito la laurea, intendono ottenere la restitu­
zione del titolo originale di studi medi, a suo tempo presentato per la immatrico­
lazione, devono presentare alla Segreteria del1a Facoltà domanda su carta legale
da L. 700, indirizzata al Rettore, contenente le generalità complete, la matricola
da studente, l'indirizzo e l'indicazione esatta dell'oggetto della richiesta.

11 diploma originale di studi medi può essere ritirato esclusivamente dall'in­
teressato che dovrà rilasciare ricevuta. L'interessato può inoltre chiedere che il
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diploma sia spedito a suo rischio e carico al proprio indirizzo. Sono ammesse le
deleghe notarili.

- 13 · -INTERRUZIONE DEGLI STUDI

Gli studenti che - interrotti gli studi universitari - intendano riprenderli,
cioè quando « in tendano esercitare i diritti derivanti dalla loro iscrizione» sia
per proseguire gli studi, sia per passare ad alt ro corso di laurea facendo valere
la vecchia iscrizione ai fini di una eventuale abbreviazione, sono tenuti a richie­
dere annualmente la ricognizione della qualità di fuori corso ed a pagare le tasse
di ricognizione per gli anni di interruzione degli studi.

13·1 . Decadenza.

Gli stu den ti i quali , pur avendo adempiuto all'obbligo dell 'iscrizione annuale
in qualità di fuori corso, non sostengano esami per otto anni accademici consecu­
tivi, sono considerati decaduti dagli studi.

Coloro che siano' incorsi nella decadenza perdono definitivamente la qualità
di studente, con tutte le conseguenze che tale perdita comporta: perdita dell 'iscri­
zione, nullità degli esami, impossibilità di ottenere passaggi, trasferimenti o altri
provvedimenti scolastici. Essi, tuttavia, possono ottenere il rilascio di certificati
relativi alla carriera scolastica precedentemente e regolarmente percorsa, con
specifica annotazione, però, dell'avvenuta decadenza.

La decadenza non colpisce coloro che hanno superato tutti gli esami di pro­
fitto e che siano in debito unicamente dell'esame di laurea, cui potranno invece
accedere qualunque sia il tempo intercorso dall'ultimo esame di profitto sostenuto.

Il decorso del termine per la decadenza s' interrompe se lo studente, entro gli
otto anni, chieda ed ottenga il passaggio ad altro corso di laurea.

Coloro che, già colpiti dalla decadenza, intendono riprendere gli studi, si con­
siderano, a tutti gli effetti, alla stessa stregua degh studenti che chiedono l 'imma­
tricolazione, devono presentare gli stessi documenti e pagare le stesse tasse degli
studenti che si immatricolano per la prima volta,

13-2 • Rinuncia al proseguimento. degli stu di.

Gli studenti che per determinati e particolari motivi personali non intendono
più continuare il corso degli studi universitari, possono rinunciare al prosegui­
mento degli studi s tessi.

A tal'uopo essi debbono presentare apposita domanda al Rettore, in carta le­
gale da L. 700, contenente le generalità complete e l 'indicazione della posizione
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scolastica riferita all'ultimo anno di iscrizione (anno di corso e matricola), nella
quale debbono espressamente dichiarare la loro volontà di rinuncia al prosegui­
mento degli studi (vedi oltre il fac-simile).

Nella medesima domanda di rinuncia gli interessati possono chiedere la resti­
tuzione del titolo di studi medi.

La rinuncia deve essere manifestata esclusivamente con atto scritto in modo
chiaro ed esplicito, senza alcuna condizione e senza termini o clausole che ne
restringano l'efficacia.

Lo studente rinunciatario in corso o fuori corso non è tenuto al pagamento
delle tasse scolastiche di cui fosse eventualmente in debito, sia per gli anni del­
l'interruzione che per i ratei delle normali tasse da lui dovute per l'anno in corso
in cui ottenne l'ultima iscrizione, salvo che non chieda apposita certificazione.

Gli studenti rinunciatari non hanno diritte alla restituzione di alcuna tassa
scolastica, nemmeno nel caso in cui abbandonino gli studi prima del termine del­
l'anno accademico.

Allo studente rinunciatario, in regola con il pagamento delle tasse sino all'ul­
tima posizione scolastica regolare, possono essere rilasciati certificati relativi alla
carriera scolastica precedentemente e regolarmente percorsa, integrati da una
dichiarazione attestante la 'rinuncia agli studi.

La rinuncia agli studi è irrevocabile e comporta l'annullamento della carriera
scolastica precedentemente percorsa.

Allo studente « rinunciatario » il titolo originale di studi medi viene restituito
dopo l'apposizione sul medesimo di apposita stampigliatura attestante che lo stu­
dente ha rinunciato al proseguimento degli studi. (Circolare Ministero P.I.
n. 2969 del 4-1-1966).

Lo studente rinunciatario ha facoltà di iniziare ex novo lo stesso corso di
studi precedentemente abbandonato oppure di immatricolarsi ad altro corso di
laurea, ancorchè non si sia verificata la decadenza per la precedente iscrizione,
senza alcun obbligo di pagare le tasse di ricognizione arretrate, ma alla stessa
stregua degli studenti che si immatricolano per la prima volta senza possibilità
di far rivivere la sua precedente carriera già estinta per effetto della rinuncia.

FAC-SIMILE DI DOMANDA DI RINUNCIA E RESTITUZIONE
DEL TITOLO DI STUI MEDI
(su carta da bollo da L. 700)

Al Magnifico Rettore del Politecnico di Torino.

OGGETTO: Rinunzia espressa e definitiva agli studi del corso di laurea in In­
gegneria precedentemente intrapresi presso il Politecnico di Torino.

Il sottoscritto nato a <-- .}

il Matr. n con la presente istanza chiede in modo
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espresso e definitivo di rinunziare al proseguimento degli studi precedentemente
intrapresi, con tutte le conseguenze giuridiche previste dalle norme vigenti per
tale rinunzia.

Il sottoscritto, in particolare, dichiara:

l) di essere a conoscenza che la rinunzia in oggetto comporta la nullità della
precedente iscrizione, dei corsi seguiti e degli esami superati;

2) di essere a conoscenza che la rinunzia stessa è irrevocabile.
Il sottoscritto chiede la restituzione del titolo di studi medi.

Data .

14 . DI SCIPLINA

Firma

La giurisdizione disciplinare sugli studenti spetta al Rettore, al Senato Acca­
demico ed ai Consigli di Facoltà: e si esercita anche per fatti compiuti dagli stu­
denti fuori della cerchia dei locali e stabilimenti universitari, quando essi siano
riconosciuti lesivi della dignità e dell'onore, senza pregiudizio delle eventuali san­
zioni di legge. .

Le sanzioni che possono applicarsi, al fine di mantenere la disciplina scola­
stica, sono le seguenti:

l) ammonizione;

2) interdizione temporanea da uno o più corsi ;

3) sospensione da uno o più esami di profitto per una delle sessioni;

4) esclusione temporanea dall'Università con la conseguente perdita delle ses ­
sioni d'esame.

Dell'applicazione delle sanzioni di cui al numeri l), 2) e 3) viene data comu­
nicazione ai genitori o al tutore dello studente; dell 'applicazione della sanzione
di cui al n. 4), viene, altresì , data comunicazione a tutte le Università e agli Isti­
tuti d'Istruzione superiore della Repubblica.

Le punizioni disciplinari sono registrate nella carriera scolastica dello stu­
dente e vengono conseguentemente trascritte nei fogli di congedo, in caso di
trasferimento ad altra Università.

Si ricorda che, a norma dell 'art. 46 del Regolamento 4-6-1938, n. 1269, gli stu­
denti non possono tenere adunanze entro i locali e stabilimenti dell'Università,
senza la preventiva autorizzazione del Rettore.

Agli studenti promotori e comunque responsabili di disordini possono essere
inflitte le punizioni disciplinari sopra riportate.
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15 . ISCRIZIONE AGLI INSEGNAMENTI

Lo studente deve iscriversi ciascun anno agli insegnamenti indicati per quel­
l'anno sul piano di studi ufficiale o sul piano individuale approvato; può ripetere
l'iscrizione a corsi di anni precedenti solo se non ha ottenuto le relative attesta­
zioni di frequenza, ma comunque a non più di due in soprannumero rispetto a
quelli previsti nel piano.

Agli insegnamenti del primo anno gli allievi vengono iscritti d'ufficio.

Per gli anni successivi al primo - allo scopo di agevolare la formazione degli
elenchi degli iscritti ai singoli insegnamenti in relazione alle scelte consentite -,
entro il 5 novembre, per il primo periodo didattico, e entro il 22 marzo, per il
secondo periodo didattico, l'allievo compila per ciascuna materia cui deve o
intende iscriversi in ogni periodo didattico, corrispondentemente al piano degli
studi prescelto, un modulo giallo che viene consegnato al professore della materia,
il quale lo trattiene, contemporaneamente apponendo la propria firma su un
modulo riassuntivo bianco. Quest'ultimo modulo bianco dovrà poi essere rimesso
alla Segreteria a cura dello studente, entro le date di cui sopra (5 novembre, per
il primo periodo didattico, 22 marzo, per il secondo periodo didattico).

Il limite del 5 novembre viene portato al 20 novembre per gli iscritti tardiva­
mente di cui agli ultimi due capoversi del presente paragrafo.

La mancata presentazione del foglio bianco di cui sopra comporta la non regi­
strazione nella carriera scolastica degli insegnamenti del primo periodo didattico
e del secondo periodo didattico e la non ammissibilità ai relativi esami.

A norma delle disposizioni di cui all'art. 8 del Regolamento studenti appro­
vato con R.D. 4-6-1938 n. 1269, nessun anno di corso è valido se lo studente non sia
iscritto almeno a tre insegnamenti del proprio corso di studi.

GLI STUDENTI SONO INVITATI A VOLER RITIRARE PRESSO LA SEGRE­
TERIA I PRESCRITTI MODULI GIALLI E BIANCHI PER TEMPO (a partire
dal 15 settembre 1974).

AVVERTENZA

Gli studenti che per qualsiasi motivo non hanno perfezionato l'iscrizione
entro il 5 novembre possono, senza pregiudizio per future decisioni da parte
della Facoltà, prendere regolare iscrizione agli insegnaÌnenti del primo periodo
didattico, allo scopo di non incorrere nell'invalidazione complessiva del primo
periodo didattico.

Gli studenti la cui domanda di iscrizione venga accettata dal Rettore, per
giustificati motivi, dopo un mese dall'inizio dei corsi perdono comunque il diritto
di usufruire dei corsi del primo periodo didattico.

16 . FREQUENZA

Al termine del periodo didattico il docente comunica alla Segreteria l'elenco
degli studenti che non possono accedere all'esame perchè in difetto di attesta-
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zione di frequenza. Tale elenco potrà essere successivamente ri veduto, non oltre
il 7 sett embre, in base ad ulteri ori elementi di giudizio prodotti dall'allievo.

17· ESAMI DI PROFITTO

Per essere ammesso agli esami di profitto lo studente deve aver preso iscri­
zione alle corrispondenti materie ed ave r ottenuto le relative attestazioni di fre­
quenza. Deve, inoltre, essere in regola con il pagamento delle tasse, soprattasse e
contributi prescritti sino a tutto l'ann o accademico nel quale chi ede di sostenere
gli esami.

Gli esami di profitto si svolgono nelle seguenti sessioni:

Sessioni Appelli Estensione
Materie di cui si può

sostenere l'esame

-
anticipo 1 7 gennaio-31 gennaio 1975 di anni precedenti 1)

A ordinaria ~ 7 febbrai0-8 marzo 1975 ~ di anni precedenti e
"del lo periodo didatti-

prolungam. 1 2 aprile-27 aprile 1975
( co dell'anno in corso 2)

anticipo 1 26 maggio-27 giugno 1975 ~ di anni precedenti e
del lo periodo didatti-

~ co dell 'anno in corso 2)

B
~ di anni precedenti e

del lo e 20 periodo di-

~
ldattico dell ' anno in

ordinaria 30 giugno-27 luglio 1975 corso 2)

C\

ordinaria ~ 8 settembre-4 ottobre 1975

~ ~ t~tte le materie già
) seguIte

prolungam. 1 5 novembre-22 novembre 1975
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I ) non più di due complessivamente per gli st udent i in corso: no n è ri petibile
l'esame già sos ten uto con esito negativo in entrambe le sessioni preced enti
(ar t. 2 legge i- febbraio 1956 n . 34) ;

2) l'esame di una materia del primo periodo didattico dell'anno in corso può
essere sostenuto a sce lta dallo st udente nella sessione A o nella B, ma non
può essere ripetuto che nella se ssi one C.

Avvertenze generali : le st udente riprovato non può ripetere l'esame nella
medesi ma sessione (art. 43 R.D. 4 giugno 1938 n . 1269). Gli esami di profitto soste­
nuti a fine periodo did attico per le materie de l periodo didattico a cui lo studente
è regolarmen te iscritto consistono nella va lutazione riassuntiva dell 'apprendimento
ba sata sul lavoro svolt o e integrata, ove occorra a giu diz io della Commissione
esaminatrice, da prove finali .

Coloro che intendono sostenere esami di profitto devono presentare; alla
Segreteria dell a Facoltà di Ingegneria , per la sessione A e per le sessioni
B e C, domanda su carta legale da L. 700, diretta al Rettore , contenen te le gene­
ralità comp lete, il co rso di lau rea cui so no isc ritti, anno di corso e numero di
matricola , l'elen co degli esami che intendono sosten ere (vedi oltre il fac-sim ile ).

Dette domande devono essere presentate per la sessione A a decorrere dal
3 gennaio 1975 e per le session i B e C a decorrere dal 19 maggio 1975, all egando
per ogni esame ric hie sto , un appos ito modu lo (s ta tino) compilat o di colore ce­
lest e o rosa a seconda che si tratti di insegnamenti arret rati o meno .

Le date degli appelli d 'esame saranno fissate e pubblicate agli albi dei rispet­
tivi Istituti dai Presidenti delle Commissioni es aminatri ci.

Gli iscritti al i - anno per il 1974-75 devono aver consegnato in Segreteria il
diploma originale degli studi secondari segui ti o l'attes tato sost itutivo del d iploma
stesso, ri lascia to in copia unica.

Si ricorda che :

- nel periodo 7 gen naio - 27 apri le 1975 lo stesso esa me può essere sostenuto solo
un a volta;

- nel periodo 7 gennaio - 27 aprile 1975 non potranno essere ripetuti esami arre­
trati falliti due volte nell 'anno 1973-74;

- ne l periodo 7 gennaio - 27 ap ril e 1975 gli studenti in ' corso non potranno soste­
nere più di due esami arretrati ;

- gli esami degli insegnamenti impartiti nel primo periodo didattico dell 'anno
cui lo studenteè iscritto per il 1974-75, no n sostenu ti nella sessione A possono
essere sostenuti, ma non ripetu ti, nella sessione B, e relativo anticipo, ferma
restando la possibilità di rip eterli nella se ssione C;

- il termine utile per superare gli esami sbarranti da parte degli studenti iscritti
sotto condizione al secondo o al terzo anno di corso in Ingegn eria, per il cor­
rente 1974-75, scade con il giorno 8 marzo 1975;
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- gli iscritti sotto condizione al secondo o terzo anno di corso potranno ottenere
la trascrizione in forma di esame degli accertamenti di profitto conseguito al
termine del primo periodo didattico dell 'anno 1974-75, solo dopo aver conse­
guito l'iscrizione definitiva rispettivamente al secondo o terzo anno di corso;

- nel periodo 26 maggio - 27 giugno 1975 e negli appelli ordinari della sessione B,
gli studenti regolari non potranno ripetere esami falliti di insegnamenti seguiti
nel primo periodo didattico dell'anno 1974-75;

- negli appelli ordinari della sessione B non potranno essere ripetuti esami fal­
liti nell'appello anticipato 26 maggio - 27 giugno;

- nel periodo 5 novembre - 22 novembre non potranno essere ripetuti esami
falliti negli appelli ordinari della sessione C;

- gli esami di insegnamenti seguiti nel l° periodo didattico dell'anno 1974-75,
falliti negli appelli ordinari della sessione A o nel relativo prolungamento di
appello e gli esami falliti nel periodo 26 maggio - 27 giugno o negli appelli
ordinari della sessione B potranno essere ripetuti negli appelli ordinari della
sessione C o nel relativo prolungamento 5 novembre - 22 novembre, previa
presentazione, a partire dal l° agosto 1974, di nuova apposita domanda in bollo
da Lire 700, accompagnata dai moduli di colore rosa, nonchè dalla ricevuta
comprovante il pagamento della soprattassa di Lire 1.000 dovuta per ogni
esame fallito.

Lo studente che si ritira durante un esame è considerato riprovato . Lo stu­
dente riprovato non può ripetere l'esame nella medesima sessione. Gli esami
sostenuti senza l'osservanza degli obblighi previsti dalle vigenti disposizioni
(sbarramenti, frequenze, tasse), verranno annullati.

18 . ESAMI DI LAUREA

Per essere ammesso all'esame generale di laurea lo studente deve aver supe­
rato tutti gli esami previsti dal piano di studi per il corso di laurea al quale si è
iscritto.

Deve, inoltre, essere in regola con il pagamento delle tasse, soprattasse e
contributi dei cinque anni di corso ed eventuali anni di fuori corso e della tassa
e soprattassa di laurea.

Per essere ammessi all'esame generale di laurea i candidati dovranno pre­
sentare, entro il termine stabilito per ciascuna sessione:

1) domanda in carta da bollo da L. 700, indirizzata al Rettore (vedi oltre il fac-
simile): .

2) il foglio bianco (in caso di tesi scritta) od il foglio rosa (in caso di tesi orale)
in distribuzione presso la Segreteria con l'indicazione dell'argomento di tesi
svolto controfirmato dai relatori;
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3) modulo dich iarazione da invia re al Distretto Mili tare in duplice copia;

4) il libretto di iscrizione;

5) la ric evuta comprovante il versamento della soprattassa esame di laurea (su
modulo rilasciato dalla Segreteria);

6) la ricevuta comprovante il vers amento della tassa erariale di laurea (L. 6.000,
da versarsi sul C/C 2/53000 intestato al l° Ufficio I.G.E. di Roma, che si ri tira
presso l'Ufficio postale).

Nel caso di tesi scritte tre copie datt iloscritte della tesi, di cui una con di­
segn i firm ate dal Relatore dovranno essere consegnate in Segreteria almeno
5 giorni pri ma del1'inizio del1a sessione.

Per gli esami generali di laurea, sono previsti due turni per ciascuno dei
periodi di esame così distribuiti:

(sessione estiva) ~

(sessione autunnale) ~

(se ssione invernale) ~

nel1a 2a metà di maggio

nel1a 2a metà di lugli o

nel1a 2a metà di ottobre

nel1a 2a metà di dicembre

nel1a 2a metà di gennaio)

nel1a 2a metà di marzo

A norma del1'art. 26 dello Statuto gli allievi che intendono optare per una tesi
scritta devono segnalare con modulo giallo al Preside l'argomento prescelto per
la tesi almeno quattro mesi prima dell 'esame di laurea, e precisamente entro le
seguenti date:

(sessione estiva) ~
15 genn aio

15 marzo

(sessione autunnale ) 1
15 giugno

15 agosto

1
15 settembre

(sessione invern ale )
15 novembre

Gli allievi che intendono optare per una tesi orale - concernente un progetto
o uno studio di carattere tecnico, preferibilmente interdisciplinare, sviluppato in
sede di esercitazione - devono analogamente segnalare al Preside con modulo
azzurro ta le loro intenzione almeno due mesi -pri m a dell a fine del periodo didat­
tico, nel quale hanno concordato di sviluppare le esercitazioni concernenti l'argo­
mento di tes i. La part ecipazione alle esercitazioni per lo svolgimento delle tesi di
laurea è consentita anche agli allievi fuori corso.
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19 . PROVA DI CULTURA GENERALE

L'esame di laurea per i candidati che presentino domanda di laurea dopo più
di cinque anni accademici dalla data della prima iscrizione al terzo anno com­
prenderà una prova prelimìnare di cultura generale.

Per gli allievi che si iscrivono al triennio di applicazione avendo già superato
gli esami di almeno un anno del triennio stesso presso altra sede potrà essere
richiesto, a giudizio del Consiglio di Facoltà, il superamento di una prova di
cultura generale prima dell 'esame di laurea anche qualora non esistano le condi­
zioni di cui al precedente capoverso.

FAC-SIMILE DOMANDA D'ESAME DI PROFITTO

Al Magnifico Rettore del Politecnico di Torino .

Il sottoscritto nato a __ __ il ._ __ _.... residente

in ......__. ......_.. via (CAP ._ _. __._ .> tel , iscritto

al _ corso per la laurea in Ingegneria ._._ __ _..... Matr. n . ._ .

chiede di essere ammesso a sostenere nella prossima sessione (A, B, _C) i se­
guenti esami:

l)

2)

3 )

· )

· )

· )

n )

............. . . lì (firma)



- 32 -

FAC-SIMILE DOMANDA D'ESAME DI LAUREA

Al Magnifico Rettore del Pol ite cnico di Torino.

I! sottoscritto nato a il residente

in via (CAP ) tel. iscritto

al co rso per la laurea in Ingegneria Matr. n . . .

chiede alla M. V. di essere ammesso a sostenere nell a prossima sessione (estiva.

autunnale. invernale) l 'esame di lau rea .

I! sottoscritto dichiara di aver superato tutti gli esami prev isti dal piano s tudi.

V sottoscritto dichiara di voler discu tere la tesi dal ti-

tolo ................................................• relatori Prof .

Allega :

- libretto d 'iscrizione;

- foglio bianco (o foglio rosa );

- modulo dichiarazione da inviare al Dis tre tt o militare (in duplice copia);

- ricevuta comprovante il versamento della soprattassa esame di laurea;

- ricevuta comprovante il versamento della tassa erariale di laurea.

Recapito in Torino via

........................ lì .

( CAP ) tel.

(firma)
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20 . RICHIESTA DI DOCUMENTI '

20-1 . Certificati.

a) Per ottenere ce rtificat i relativi alla ca rriera sco las tica, occorre presentare
alla Segreteria della Facoltà: domanda su modulo in distribuzione presso la Se­
greteria nel quale lo studente dovrà indicare il tipo di certificato presceIto ed
il numero delle copie. Detto modulo dovrà essere legalizzato con l'applicazione
di una marca da bollo da L. 700. Per ogni certificato richi esto lo s tudente dovrà
versare la somma di L. 1.000 (L. 700 per la spesa della marca da bollo e L. 300
per diritti di Seg re teria ).

N .E. - Per ottenere qualsiasi specie di certificato relativo alla carriera scola­
stica, lo studente deve aver pagato tutte le tasse scolastiche prescritte sino al
momento della richiesta, deve aver deposi tato il diploma originale di studi medi
ed essere in regol a con gli atti di car riera scolastica di cui chiede la certifi­
caz ione.

b) La domanda ed il certificato possono essere in « cart a semplice " nei se­
guenti casi :

- quota aggiunta di famiglia o assegni familiari ;

- assistenza;

- pensione;

- borse o premi di studio ;

- sussidi da parte di enti pubblici o privati.

- riscatto anni di studio.

In tal caso nella dom anda per ottenere il certificato occorre indicare l'uso
per cui è richiesto.

20-2 . Rinvio mili tare.

Per ottenere il beneficio del ritardo del servizio militare di leva, gli studenti,
regolari o fuori-corso , interessati alla ch iamata alle armi, debbono presentare
alla Segreteria del Politecnico domanda su carta libera indirizzata:

- all'Ufficio Militare di Leva (nel caso di prima richiesta di ammissione al
beneficio),

- al Distrett o Militare di appartenenza (nel caso di successiva ammissione al
ritardo),
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redatta nei seguen ti termini:

Il sottoscritto nato a il resì-

dente in via chiede di essere ammesso al rì-

tardo (o alla continuazion e del ritardo ) del servizio militare di leva, quale stu-

dente del anno della Facoltà di _ presso il Politecnico

di Torino.

........................ lì . (firma)

In calce alla domanda stessa viene apposta dalla Segret eria la dichiarazione
attestante la regolare posizione di studio dell'interessato, il quale deve provve­
dere a ritirare il documento cd a consegnarlo o in viarlo agli enti militari di
cui sopra. .

Gli studenti di Ingegneria iscritti sotto-condizione devono allegare alla de­
manda di ritardo del se rv izio militare di leva, su carta libera, indirizzata all 'Uf­
ficio Militare di Leva o al Distretto Militare di appartenenza, un certificato d'iscri­
zione da ri chiedersi con i moduli predi sposti in carta semplice ed in distribu­
zon e presso la Segreteria.

Gli studenti in corso o fuori-eorso che intendono valersi della possibilità di
rinviare la chiamata al servizio militare, per ottenere il certificato all'uopo ri­
chiesto, debbono aver sostenuto con esito favorevole almeno un esame nell'anno
solare precedente quello per il quale si chiede il beneficio de l rinvio.

Alla domanda devono essere allegate L. 300 per diritti di Segreteria.

20-3 . Rilascio di tessere-abbonamenti ferroyiari ridotti per studenti .

Per ottenere il rilascio di tessere ed abbonamenti ferroviari ridotti gli studenti
debbono presentare alla Segreteria del Poli tecnico domanda su carta bollata
indirizzata:

Al Ministero dei Trasporti - Azienda autonoma delle Ferrovie.dello Stato.

redatta nei seguenti termini:

Il sott oscri tt o nato a il resi-

dente a iscritto presso il Poli tecnico di Torino, corso (ovvero :
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quale fuori corso del anno) della Facoltà di Ingegneria .

per l'anno accademico .....................• chiede che gli sia concesso l'abbonamento

ferroviario sulla linea _ (Ferrovie dello Stato) essendo stu-

dente universitario.

........................ lì . (firma)

In c'alce alla domanda stessa viene apposta dalla Segreteria la dichiarazione
attestante la regolare posizione di studio dell'interessato, il quale deve provve­
dere a ritirare il documento ed a consegnarlo alle Ferrovie dello Stato.

Alla domanda devono essere allegate L. 300 per diritti di Segreteria.

20-4 . Rilascio del titolo accade mico originale e di eventuali duplica ti.

La Segreteri a provvederà ad avvertire gli interessati con avviso inviato per
posta non appena il diploma di laurea sarà pronto.

Il diploma di laurea può essere ritirato dall'interessato che deve firmare
un apposito registro, ovvero da terze persone purchè munite di regolare delega
notarile, oppure può essere spedito, a mezzo raccomandata, all'indirizzo indi­
cato nella dichiarazione scagionante il Politecnico da ogni responsabilità per
eventuali smarrimenti o disguidi postali che in tal caso l'interessato dovrà
inviare.

Nel caso di smarrimento o distruzione del titolo accademico originale, l'in­
teressato può ottenere, a mezzo di speciale procedura, il rilascio di un duplicato
(nei casi del genere rivolgersi direttamente alla Segreteria della Facoltà).

20-5 • Copie diplomi di studi medi.

Per ottenere il rilascio di copie fotostatiche del diploma di Maturità o Abi­
litazione depo sitato presso la Segreteria del Politecnico, !'interessato dovrà pro­
durre allo sportello della Segreteria stessa apposita domanda in carta legale
diretta al Rettore.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA AERONAUTICA

(28 esami per gli immatricolati precedentemente all 'anno accademico 1974-1975 ­
29 esami per gli immatricolati al lo anno nell'anno 1974-1975 e successivi).

N.B. Per gli immatricolati al lo anno nell 'anno accademico 1974-1975 il primo
anno secondo il nuovo St atuto coincide con il primo anno del vecchio Sta­
tuto. Consultare anche la pago 58.

Piano ufficiale degli studi.

Anno 10 periodo didattico 20 periodo didattico

I Analisi matematica I Geometria

Chimica Fisica I

Disegno (1/2 corso) _ Disegno (1/2 corso)

Il Analisi matematica Il Meccanica razionale

Fisica Il Chimica applicata (1)

Disegno meccanico ( 2) Tecnologia meccanica (1)

III _ Scienza delle costruzioni Meccanica applicata alle mac-
chine

Elettrotecnica Tecnologie aeronautiche

Fisica tecnica

IV Aerodinamica Gasdinamica

Aeronautica generale Costruzioni aeronautiche

Macchine Costruzione di macchine

V Motori per aeromobili Elettronica applicata all'aero-
nautica

Costruz. di motori per aerom. X

Progetto di aeromobili I Y

(1) Insegnamento anticipato del triennio.

( 2) Insegnamento sostitutivo di Geometria II.

Le due materie X , 'Y devono costituire uno dei gruppi omogenei di indirizzo
a scelta, elencati nella pagina seguente.
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Gruppi omogenei di materie (X, Y) per il corso di laurea in Ingegneria Aero­
nautica (il numero che precede il nome del corso indica il periodo didattico in
cui si svolgono i singoli insegnamenti ):

A) 2. Matematica Applicata

2. Calcolo numerico e programmazione

B) 2. Costruzioni Aeronautiche II

2. Progetto di Aeromobili II

C) 2. Aerodinamica Sperimentale

2. Tecnica degli Endoreattori



- 40-

CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CHIMICA

(29 esa mi sia per gli allievi iscritti al lo anno nel 1974-75 che per gli altri ).

N.B. Per gli immatricola ti a l lo an no nell 'anno accademico 1974-1975 il primo
anno seco ndo il nuovo Statuto coincide con il primo anno del vecchio Sta­
tuto. Consultare an che la pago 58.

Piano ufficiale degli studi.

Anno ] 0 periodo didattico 20 periodo didattico

I Analisi matematica I Geometria

Chimica Fisica I

Disegno (1/2 corso) Disegno (1/2 corso)

n Analisi matematica n Meccanica razionale

Fisica n Disegno tecnico ( 2)

Chimica organica (1) Chimica analitica (1)

III Scienza deIle costruzioni Meccanica applica ta alle mac-
chine

Fisica tecnica Chimica applicata

Elettrotecnica Economia e tecnica aziendale

IV Macchine Principi di ingegneria chi -
mica

Idraulica Chimica industriale I

Chimica fisica MetaIlurgie e metallografia

V Impianti chimici Elettrochimica

Costruzione di macchine per X
l'industria chimica

y
Chimica industriale n (*)
X, Y

(1 ) Insegnamento anticipa to del triennio.
(2) Insegnamento sostitu tivo di Geometria n.
Le due materie X, Y devono costituire uno dei gruppi omogenei di indirizzo a
scelta, elencati neIla pagina seguente.
( *) Nel nuovo statuto è previsto il corso equivalente « Tecnologie chimiche in­

dustriali » ,
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Gruppi omogen ei di m at eri e di indirizzo (X, Y) per il corso di laurea in Inge­
gneria Chimi ca (i l numero che precede il nome del corso indica il periodo di­
dattico in cui si svolgono i singoli insegnamenti):

A) 1. Siderurgia
1. Misure termiche e regolazioni

B ) 1. Siderurgia
2. Tecnologie siderurgiche

C) 1. Siderurgia
1. Misure chimiche e regolazioni

D ) 1. Siderurgia
2. Tecnologie chimiche speciali

E) 2. Tecnologie chimiche speciali
1. Misure chimiche e regolazioni

F) 2. Teoria e sviluppo dei processi chimici
1. Misure chimiche e regolazioni

G) 2. Teoria e sviluppo dei processi chimici
2. Matematica applicata

H) 2. Teoria e sviluppo dei processi chimici
2. Impianti ch imici II

I ) 2. Teoria e sviluppo dei processi chimici
2. Petrolchimica

L) 1. Misure chimiche e regolazioni
2. Impianti chimici II

M) 1. Misure chimiche e regolazioni
2. Petrolchimica

N) 2. Impianti chimici II
2. Calcolo numerico e programmazione

O) 2. Impianti ch imici II
2. Petrolchimica

P ) 1. Chimica degli im pianti nu cleari
2. Tecnologie metallurgiche
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CIVILE

(27 esami per gli immatricolati precedentemente all 'a nno accademico 1974-1975 ­
29 esami per gli immatricolati a l lo anno nell'anno 1974-1975 e successivi) .

N.B . Per gli immatricolati al lo anno nell 'anno accad emico 1974-1975 il primo
an no secondo il nuovo St atuto coincide con il primo anno del vecchio Sta­
tuto. Consultare an che la pago 58.

Piano ufficiale degli studi

Anno ]0 periodo didattico 20 periodo didattico

I Analisi matematica I Geometria

Chimica Fisica I

Disegno (l/2 corso) Disegno (l/2 corso)

II Analisi matematica II Meccanica razionale

Fisica II Topografia (1)

Disegno edile (2) Litologia e geologia applica-
ta (1 )

III -Scìenza delle costruzioni Architettura tecnica I

Tecnologie dei materiali e Fisica tecnica
chimica applicata

Tecnica delle costruzioni I

IV Meccanica applicata alle mac-
chine e macchine
Idraulica V
Elettrotecnica W
Architettura e composizione
architettonica

V Costruzione strade, ferrovie, X
aeroporti
Costruzioni idrauliche Y

X Z

Y W

(1) Insegnamento anticipato del triennio.
( 2) Insegnamento sostitutivo di Geometria II.

Le cinque materie V, W, X, Y, Z devono costituire un o dei gruppi omogenei di
indirizzo a scelta, elencati nella pagina seguente.
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Gruppi omogenei di materie di indirizzo (V, W, X, Y, Z) per il corso di laurea
di Ingegneria Civile ( il numero che precede il nome del corso indica il periodo
didattico in cui si svolgono i singoli insegnamenti ):

A) 2. Architettura tecnica II
+ 2. Complementi di scienza delle costruzioni
+ 2. Urbanistica

1. Estimo
2. Impianti speciali termici

B ) 2. Architettura tecnica II
+ 2. Urbanistica
+ 2. Materie giuridiche e sociali

2. Fotogrammetria
1. Documentazione architettonica

C) 2. Architettura tecnica II
+ 2. Urbanistica

2. Industrializzazione c unificazione edilizia
1. Documentazione architettonica
1. Estimo

D) 2. Architettura tecnica II
+ 2. Tecnica ed economia dei trasporti

2. Tecnica dei cantieri
2. Industrializzazione e unificazione edilizia
1. Estimo

E) + 2. Complementi di scienza delle costruzioni
2. Impianti speciali idraulici
2. Acquedotti e fognature
1. Estimo
2. Fotogrammetri a

F) + 2. Complementi di scienza delle costruzioni
1. Complementi di idraulica
1. Tecnica delle costruzioni II
2. Impianti speciali idraulici
2. Complementi di topografia
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G) +2.

2.

1.

2.

2.

H) +2.

+ 2.

2.

1.

2.

Complementi di scienza delle costruzioni

Acquedotti e fognature

Complementi di idraulica

Impianti speciali idraulici

Controlli idraulici (" )

Complementi di scienza delle costruzioni

Tecnica ed economia dei trasporti

Impianti speciali id raulici

Tecnica delle costruzioni II

Complementi di topografia

I) + 2. Complementi di scienza delle costruzioni

2. Architettura tecnica II

1. Tecnica delle costruzioni II

2. Impianti speciali termici

l. Estimo

L) + 2. Complementi di scienza delle costruzioni

+ 2. Matematica applicata

2. Geotecnica e fondazioni

.l Tecnica delle costruzioni II

2. .Ingegneria sismica

M) + 2. Matematica applicata

+ 2. Calcolo numerico e programmazione

2. Urbanistica

2. Complementi di topografia

2. Fotogrammetria

+ = insegnamento da seguire al 40 anno.

(") = non si effettua nel 1974-75.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA ELETTRONICA

(27 esami per gli immatricolati precedentemente all'anno accademico 1974-1975
29 esami per gli immatricolati a l lo anno nell 'anno 1974-1975 e successivi ).

N .B. Per gli im matricolati a l lo anno nell 'a nno accademico 1974-1975 il primo
anno secondo il nu ovo Sta tuto coincid e con il primo an no del vecchio Sta­
tuto. Consultare anche la pago 58.

Piano ufficiale degli studi.

Anno )0 periodo didattico 20 periodo didattico

I Analisi matematica I Geometria -

Chimica Fisica I.
Disegno 0 /2 corso) Disegno 0 /2 corso)

II . Analisi matematica II Meccanica razionale

Fisica II Elettrotecnica (2)

Mat eriali per l'elettronica (1)

III Scienza delle costruzioni Elettronica app licata -I

Complementi di matematica Teoria delle reti elettriche

Fisica tecnica Misure eletriche -

IV Campi elettromagnetici e cir- Elettronica applicata II
cui ti
Impianti elettrici Controlli automatici

,
Meccanica delle _macchineComunicazioni elettriche e
macchine

V Misure elettroniche X

Radiotecnica Y

X Z

Y

(1 ) Insegnamento anticipato del triennio.
( 2) Insegnamento sostitutivo di Geometria II.

Le tre materie X, Y, Z devono costituire dei gruppi omogenei _di indirizzo a
scelta, elencati nella pagina seguente.
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Gruppi omogenei di materie di indirizzo (X, Y, Z) per il corso di laurea di Inge­
gneria Elettronica (il numero che precede il nome del corso indica il periodo
didattico in cui si svolgono i singoli insegnamenti):

A) 2. Sistemi di telecomunicazioni

1. Tecnica delle iperfrequenze

2. Complementi di campi elettromagnetici

B ) 2. Sis temi di telecomunicazioni

2. Statistica e teoria dell'informazione

2. Complementi di campi elettromagnetici

C) 2. Sistemi di telecomunicazioni

2. Sta tis tica e teoria dell 'inform azione

1. Teoria e progetto dei circuiti logici

D) 2. Sistem i di telecomunicazioni

1. Statistica e teoria dell'informazione

2. Sintesi delle reti elettriche

E ) 2. Sis temi di te lecomunicazioni

1. Tecnica delle iperfrequenze

2. Sintesi delle reti elettriche

F ) 2. Sistemi di telecomunicazioni

1. Sintesi delle reti elettriche

2. Elettroacustica (")

G) 1. Fisica dello stato so lido

1. Fisica matematica

2. Complementi di campi elettromagnetici

H ) 1. Teoria e progetto dei circuiti logici .

2. Tecnica impulsiva

2. Elettronica industriale

I) 1. Tecnica della regolazione

2. Automazione

1. Teoria e progetto dei circuiti logici
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L) 1. Tecnica della regolazione
2. Elettronica industriale
2. Tecnologia meccanica

M) 1. Tecnica della regolazione
2. Automazione
2. Calcolatrici e logica dei circu iti

N) 2. Calcolatrici e logica dei circui ti
1. Teoria e prog etto dei circuiti logici
2. Tecnica impulsiva

O) 2. Calcolatrici e logica dei circuiti
1. Teoria e progetto dei circuiti logic i
2. Calcolo numerico e 'progra mmazione

P) l. Trasmissione telefonica
2. Sistemi di telecomunicazioni
2. Commutazione e traffico tel efonico

Q) l. Trasmissione telefonica
2. Sistemi di telecomunicazion i
2. Sta tistica e teoria dell 'informazione

R ) 2. Commutazione e traffico telefonico
1. Teoria e progetto dei circuiti logici
2. Calcolo numerico e programmazione

S) l. Trasmissione telefonica
2. Sistemi di teleccmunìcazioni
1. Sintesi delle reti elettriche

T) l. Trasmissione telefonica
2. Commutazione e traffico telefonico
2. Tecnica impulsiva _

U) 1. Trasmissione telefonica
2. Commutazione e traffi co telefonico
2. Elettroacustica (" )

(") = non si effett ua nel 1974-75.
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CORSO DI LAUREA IN I NGEGNERIA ELETTROTECNICA

(27 esami per gli immatricolati precedentemente aIl'anno accademico 1974-1975 ­
29 esami per gli immatricolati al lo anno neIl 'anno 1974-1975 e successivi) .

N .B. Per gli immatricolati al lo anno neIl 'a nno accademico 1974-1975 il primo
anno secondo il nuovo Statuto coin cide con il primo an no del vecchio Sta­
tu to . Consultare anche la pag o 58.

Piano ufficiale degli studi .

Anno l o periodo didat tico 20 periodo didattico

I Analisi matematica I Geometri a

Chimi ca Fisica I

Disegno (1/2 corso ) Disegno ( 1/2 corso)

II Analisi matematica II Meccanica razionale

Fisica II Elettrotecnica I ( 2)

Disegno meccanico (1)
Materiali per l' elettrotecni-
ca (1)

III Scienza deIle costruzioni Meccanica applicata alIemac-
chine

Complementi di matematica Fisica tecnica

Elettro tecnica II Macchine elettriche

IV Misu re elettriche Impianti elettrici I

Idraulica Elett ronica appli ca ta

Controlli autom atici Macchine

V Impianti elettrici II X

X Y

Y Z

(1) Insegnamento anticipato del triennio.
( 2) Insegnamento sostitutivo di Geometria II.

Le tre materie X, Y, Z devono costituire uno dei gru ppi omogenei di ind irizzo a
scelta, elencati nelIa pagina seguente.
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Gruppi omogenei di materie di indirizzo (X, Y, Z) per il corso di laurea in Inge­
gneria Elettrotecnica (il numero che precede il nome del corso indica il periodo
didattico in cui si svolgono i singoli insegnamenti ) :

A) 2. Costruzioni elettromeccaniche
2. Tecnologia meccanica
2. Economia e tecnica aziendale

B ) 2. Costruzioni elettro meccaniche
2. Economia e tecnica aziendale
1. Costruzione di macchine e tecnologie

C) 2. Costruzioni elettro meccaniche
1. Applicazioni elettromeccaniche
1. Misure sulle macchine e sugli impianti elettrici

D) 2. Impianti idroelettrici
2. Impianti nucelo e termoelettrici
1. Misure sulle macchine e sugli impianti elettrici

E) 2. Impianti idroelettrici
2. Impianti nucleo e termoelettrici
2. Economia e tecnica aziendale

F ) 2. Impianti id roelettrici
2. Impianti nucleo e termoelettrici
1. Applicazioni elett ro meccaniche

G) 2. Impianti idroelettrici
2. Impianti nucleo e termoelettrici
2. Automazione

H) l. Tecnica della regolazione
2. Automazione
2. Elettronica industriale

I) 1. Tecnica della regolazìone
2. Autom azione
2. Calcolo numerico e programmazione

L) l. Tecnica della regolazione
2. Elettronica industriale
2. Tecnologia meccanica

M) l. Tecnica della regolazione
2. Automazione
2. Calcolatrici e logica dei circuiti

N) 2. Calcolatrici e logica dei circuiti
1. Teoria e progetto dei circuiti logici
2. Tecnica impulsiva

O) 2. Calcolatrici e logica dei circuiti
1. Teoria e progetto dei circuiti logici
2. Calcolo numerico e programmazione

P) 2. Calcolo numerico e programmazione
2. Statist ica e teoria dell'informazione
2. Calcolatrici e logica dei circuiti
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA MECCANICA

(27 esami per gli immatricolati precedentemente all'anno accademico 1974-1975 ­
29 esami per gli immatricolati a l l o anno nell'anno 1974-1975 e successivi).

N.B . Per gli immatricolati al lo anno nell'anno accadem ico 1974-1975 il primo
anno secondo il nuovo Statuto coincide con il primo anno del vecchio Sta­
tuto. Consultare anche la pago 58.

Piano ufficiale degli studi.

Anno 10 periodo didattico 20 periodo didattico

I Analisi matematica I Geometria

Chimica Fisica I

Disegno (1/2 corso ) Disegno (1/2 corso)

n Analisi matematica n Meccanica razionale

Fisica n Disegno meccanico (2)

Elettrotecnica (l)

III Scienza delle costruzioni Meccanica applicata a lle mac-
chine

Tecnologia meccanica Fisica tecnica

IV Tecnologia dei materiali Chimica applicata

Id raulica Macchine I

X
Costruzione di macchine

Applicazioni in du stri ali del-
l'elett rotecnica

V Calcolo e progetto di mac- Macchine II
chine
Impianti meccanici Econo mi a e tecn ica aziend ale

Y Y

Z Z

(1) Insegn amen to anticipato del triennio.
( 2) Insegnament o sostitutivo .di Geomet ri a n.
Le tre materie X, Y, Z devono costituire uno dei gruppi omogenei di indirizzo a
scelta, elencati nella pagina se guente.
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Gruppi omogenei di materie di indirizzo ( X. Y, Z) per il corso di laurea di Inge­
gneria Meccanica (il numero che precede il nome del corso indica il periodo
didattico in cui si svolgono i singoli insegnamenti):

A) + 1. Tecnica de1Ie basse temperature
l. Misure termiche e regolazioni
2. Impianti speciali termici

B) + 1. Tecnica delle costruzioni
1. Costruzioni automobilistiche
2. Tecnica ed economia dei trasporti

C) + 1.. Tecnica delle costruzioni
2. Attrezzature di produzione
1. Comandi e regolazioni

D) + 1. Tecnica delle costruzioni
l. Siderurgia
2. Tecnologie siderurgiche

E) + 1. Tecnica delle costruzioni
l. Metrologia generale e misure meccaniche
l. Misure termiche e regolazioni

F) + 1. Tecnica delle costruzioni
2. Matematica applicata
1. Meccanica dei fluidi

G) + 1. Tecnica delle costruzioni
2. Matematica applicata
2. Calcolo numerico e programmazione

+ = insegnamento da seguire al 40 anno.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA MINERARIA

(29 esami sia per gli a llievi isc r itti al lo anno nel 1974-1975 che per gli altri ).

N .B . Per gli immatricolati al }o anno nell'anno accademico 1974-1975 il primo
anno secon do il nuovo Sta tu to coincide con il primo anno del vecchio Sta­
tuto. Consultare anche la pago 58.

Piano ufficiale degli studi.

Anno l o periodo didattico 20 periodo didattico

I Analisi matematica I Geometria

Chimica Fisica I

Disegno (1/2 corso) Disegno (1/2 corso)

n Analisi matematica n Meccanica razionale

Fisica n Disegn o tecnico (2)

Mineralogia (1) Geologia (1 )

III Scienza delle costruzioni Meccanica applicata alle mac-
chine

Fisica tecnica Chimica applicata

Elettrotecnica Tecnologie minerarie

IV Macchine Arte mineraria

Idraulica Geofisica mineraria

Giacimenti minerari Topografia

V Impianti minerari X

V Y

W Z

(1) Insegnamento anticipato al triennio.

( 2) Insegnamento sostitutivo di Geometria n.
Le cinque materie V, W, X, Y, Z devono costituire uno dei gruppi omogenei di
indirizzo a scelta, elencati nella pagina seguente.
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Gruppi omogenei di materie di indirizzo (V, W, X, Y, Z) per il corso di laurea
in Ingegneria Mineraria (il numero che precede il nome del corso indica il pe­
riodo didattico in cui si svolgono i singoli insegnamenti) :

A) 1. Tecnica delle costruzioni
2. Economia e legislazione mineraria
1. Costruzione di macchine e tecnologie
2. Preparazione dei minerali
2. Tecnologie metallurgiche

B) 1. Tecnica delle costruzioni
2. Economia e legislazione mineraria
2. Litologia e geologia applicata
2. Preparazione dei minerali
1. Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti

C) 1. Tecnica della perforazione petrolifera
2. Produz ione degli idrocarburi
2. Tecnica dei giacimenti di idrocarburi
1. Costruzione di macchine e tecnologie
2. Preparazione dei .mi nera li

D) 1. Tecnica della perforazione petrolifera
2. Produzione degli idrocarburi
2. Tecnica dei giacimenti di idrocarburi
1. Costruzione di macchine e tecnologie
2. Economia e legislazione mineraria

E) 2. Petrografia
1. Analisi dei minerali
2. Litologia e geologia applicata
2. Preparazione dei minerali
1. Prospezione geomineraria

F) 1. Tecnica delle costruzioni
2. Geotecnica e fondazioni
1. Meccanica delle rocce
2. Preparazione dei minerali
2. Litologia e geologia applicata

G) 1. Tecnica delle costruzioni
2. Geotecnica e fondazioni
1. Meccanica delle rocce
2. Meccanica dei fluidi nei terreni
2. Litologia e geologia applicata
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA NUCLEARE

(27 esami per gli immatricolati precedentemente all 'anno accademico 1974-1975 ­
29 esami per gli immatricolati al lo anno nell 'anno 1974-1975 e successivi).

N.B. Per gli immatricola ti al lo anno nell'anno accademico 1974-1975 il primo
anno secondo il nuovo Statuto coincide con il primo anno del vecchio Sta­
tu to . Consultare anche la pago 58.

Piano ufficiale degli studi.

Anno }o periodo didattico 20 periodo didattico

I Analisi matematica I Geometria

Chimica Fisica I

- Disegno (1/2 corso) Disegno (1/2 corso )

II Analisi matematica II Meccanica razionale

Fisica II Complementi di rnatemati-
ca (1)

Disegno meccanico ( 2) Tecnologia meccanica (l)

III Scienza delle costruzioni Meccanica delle macchine

Fisica tecnica Chimica applicata

Elettrotecnica Fisica atomica

IV Chimica degli impianti nu- Macchine
cleari
Fisica nucleare Costruzione di macchine

X Fisica del reattore nucleare

V Elettronica nucleare Z

Impianti nucleari Y

Y

Z

( l) Insegnamento anticipato del triennio.
( 2) Insegnamento sostitutivo di Geometria II.

Le tre materie X, Y, Z devono costituire uno dei gruppi omogenei di indirizzo a
scelta, elencati nella pagina seguente.



- 55-

Gruppi omogenei di materie di indirizzo (X, Y, Z) per il corso di laurea in In­
gner ia Nuc deare (i l numero che precede ' il nom e indica il pe riod o dida ttico in
cui si svolgono i singoli inse gna menti ) :

A ) + 1. Termocinetica
2. Tec nol ogie nu clea ri
2. Tras missione de l calore

B ) +1. Fisica matematica
2. Tecnologie nucleari
2. Trasmission e del calore

C) +1. Termocinetica
1. Reattori nucleari
l. Misure nucleari

D) +1. Fisica matematica
1. Reattori nucleari
l. Misure nucleari

E) +1. Termocinetica
1. Reattori nucleari
2. Trasmissione del calore

F) +1. Fisica matematica
1. Reattori nucleari
2. Trasmissione del calore

G) +1. Termocinetica
2. Tecnologie nucleari
1. Misure ' nucleari

H) +1. Fisica matematica
2. Tecnologie nucleari
1. Misure nucleari

I) +1. Termocinetica
2. Trasmissione del calore
1. Misure nucleari

1) +1. Fisica matematica
2. Trasmissione del calore
l. Misure nucleari

M) +1. I ermocinetica
1. Reattori nucleari
2. Tecnologie nucleari

N) +1. Fisica matematica
l. Reattori nucleari
2. Tecnologie nucleari

.+- . = insegnamento da .seguire al 4<> anno.
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NORME PER LA PRESENTAZIONE

DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI

Lo studente iscritto alla Facoltà può predisporre un piano di studio diverso
da quello ufficiale, purchè nell 'ambito delle discipline effettivamente insegnate e
con un numero di insegnamenti non inferiore a quello stabilito per l'ammissione
all'esame generale di laurea (27 insegnamenti per Ingegneria Civile - Elettro­
nica - Elettrotecnica - Meccanica - Nucleare; 28 per Ingegneria Aeronautica;
29 per Ingegneria Chimica - Mineraria per gli studenti che seguono il vecchio
Statuto, e 29 insegnamenti per tutti i corsi di laurea per gli studenti che seguono
il nuovo Statuto ovvero per gli immatricolati nel 1974-75 e successivi) e tenendo
presenti i criteri che regolano l'accettazione dei piani per ogni corso di laurea.
Il piano degli studi predisposto dall'allievo deve, in ogni caso, essere sottoposto
all'approvazione del Consiglio di Facoltà.

La suddivisione in anni e periodi didattici degli insegnamenti, sia per i piani
di studio consigliati dalla Facoltà che per quelli predisposti singolarmente dagli
studenti, è vincolante per l 'iscrizione ai singoli insegnamenti e, di conseguenza,
per l'ammissione ai relativi esami.

Gli insegnamenti non compresi nel piano approvato dalla Facoltà non ver­
ranno conteggiati ad alcun effetto ancorchè sia stato sostenuto il relativo esame.

La domanda di modifica del piano degli studi deve essere presentata su carta
bollata da L. 700 indirizzata al Rettore ed a tale domanda deve essere allegato il
modulo all 'uopo previsto. Il modulo contiene le istruzioni particolari per la com­
pilazione.

Lo studente non puo Inserire più di 7 insegnamenti in un anno accademico
(1 insegnamento semestrale = OP~ insegnamenti annuali) e non più di 4 nè meno
di 2 insegnamenti per ogni periodo didattico.

Le modifiche al piano degli studi per la parte che riguarda gli anni del corso
già trascorsi possono consistere solo in cancellature qualora lo studente decida
di non usufruire di un corso già prescelto : l'assunzione di nuovi impegni di
iscrizione può essere caricata solo sull'anno in corso o sui successivi. Lo stu­
dente è tenuto comunque a riprodurre fedelmente le scelte operate negli anni
già trascorsi.

Tenuto conto di quanto sopra lo studente deve prevedere un'iscrizione come
ripetente qualora non riesca a collocare tutti gli insegnamenti di cui è in debito
negli anni rimanenti secondo -il regolare iter degli studi.

Nel compilare il piano di st udi individuale lo studente che intende usufruire
del presalario deve distribuire gli insegnamenti nei vari anpi e periodi didattici
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in modo che gli sia possibile soddisfare le condizioni fissate dalla Facoltà per
l 'attribuzione del presalario.

Lo studente può inserire al mass imo due in segnamenti estranei al corso di
laurea prescelto purchè tali insegnamenti siano organicamente inquadrati nel
piano di studi, sostituiscano insegna menti d i indirizzo e non siano simili o affini
ad ins egnamenti appartene nti al corso di laurea prescelto.

Gli insegnamenti appartenenti ad ogn i corso di laurea sono quelli riportati a
stampa sul modulo per la compilazione dei piani di studio individuali.

Nei piani di studio no n è conse nti to l' inserimento ufficiale (valido qu indi per
il com put o del numero degli inse gname nti richiesti per la laurea) di insegna­
menti che siano impartiti pres so la Facoltà a titolo di corsi liberi o compresi in
corsi di prfezion amento post-lauream, salvo che si tratti di discipline di fatto
equipollenti, come livello ed estensione, ad un normale corso universitario e che
pertanto abbiano, per l'anno di riferimento, ottenuto dalla Facoltà la dichiara­
zione di parificazione.

Le Commissioni esaminano i piani entro 15-20 giorni dalle date di presenta­
zione previste e danno parere favorevole sei piani rientrano nelle norme appro­
vate àal Consiglio di Facoltà .

Per deroghe dalle norme riguardanti le materie obbligatorie o per la deli­
bera di rifiuto di un piano è competente il Consiglio di Facoltà.

Quando il piano di studio proposto viene respinto lo studente è tenuto a
seguire il piano individuale precedentemente approvato o, in mancanza, il piano
ufficiale della Facol tà .

Le domande di modifica del piano di studio che comportino variazioni nel
lo periodo didattico vanno presentate almeno 15 giorni (entro il 30 sett embre
1974) prima dell'inizio dei relativi corsi se lo studente è iscritto regolarmente ;
devono essere presentate almeno entro l'inizio ufficiale dell'anno accademico
(5 novembre) se lo studente ha chiesto il cambiamento di corso di laurea o se
proviene da altra sede.

..... :~

Lei do mande di modifica del piano di studio che comportino variazioni ne l
20 periodo didattico devono essere presentate entro il 31 dicembre 1974.

L'eventuale rinuncia al piano di studio già approvato e poi seguito per al­
meno un anno, per rientrare nel piano ufficiale consigliato dalla Facoltà, costi­
tuisce una modifica del piano di studio e pertanto comporta la formale presen­
tazione di domanda entro i prescritti termini.

Analogamente anche il semplice spo stamento di insegnamenti da un anno di
corso ad un altro, costituisce una modifica di piano e pertanto comporta la for­
male presentazione di domanda.

Gli studenti la cui carriera è stata oggetto di delibera si devono attene re a
quanto espos to nei paragrafi 9.2 e IO.
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COMMISSIONI PER L'ESAME DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI

NOMINATE PER L'ANNO 1974·1975

Istituto

AERONAUTICI Aurelio ROB OTTI

Gian ni GUERRA

Alberto BECCARI

Renzo CIUFFI

Fioren zo QUORI

Macchine

Progetto aeromobili

Macchine

Costruzione macchine

Meccan ica applicata

CHIMICI Agostino GIAN ETTO Chimica industriale

Cesare BRISI Chimica applicata

Matteo ANDRIAN O Macchine

Ugo FASOLI Chimi ca industriale

Mario MAJA Elettrochimica

CIVILI Bruno ASTORI Topografia

Vincenzo BORASI Architettura tecnica

Maria LUCCO BORLERA Chimica applicata

Piero MARRO Scienza costruzioni

Ma rcello SCHIARA Idraulica

ELETTRONICI Mario BOELLA Elettronica

Ezio BIGLIERI Elettronica

Vito DANIELE Elettronica

Giovanni FIORIO BELLETTI Elettrotecnica

Carlo NALDI Elettronica
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ELETTROTECNICI Antonio CARRER

Andrea ABETE

Paolo FERRARIS

Luigi PIGLIONE

Carlo ZIMAGLIA

Macchine elettriche

Macchine elettriche

Macchine elettriche

Elettrotecnica

Macchine elett riche

MECCANICI

MINERARI

NUCLEARI

Renato GIOVANNOZZI

Pao lo ANGLESIO

Guido BELFORTE

Fed erico FILIPPI

Raffaello LEVI

Enea OCCELLA

- Giovanni BALDINI

Giulio GECCHELE

Elio MATTEU CCI

Giuseppe RATTI

Carlo ARNE OOO

Renato MALVANO

Graziano CURTI

Silvio CORNO

Giov. Battista SARACCO

Costruzioni macchine

Fis ica tecn ica

Meccanica appl icata

Macchine

Tecnologie meccaniche

Arte mineraria

Arte mineraria

Arte mineraria

Mineralogia e geologia

Arte minera ria

Fisica tecnica

Fisica sperimentale

Macchine

Fisica tecnica

Chimica industriale
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Per l'anno accademico 1974-1975 sono stati richiesti al Ministero dell a P.I.
seguenti insegn amenti facenti parte dell 'ordinamento del nuovo Statuto :

Calcolatori e programmazione

Complem en ti di impianti nucleari

Dinamica e controllo degli impianti nucleari

Dispositivi elett ronici allo sta to solido

Elem enti di elett ro nica

Elementi di programmazione (semestrale)

Elem enti di statist ica (semestrale )

Istituzioni di elettromeccanica

Meccanica dell'autoveicolo

Meccanica per l'ingegneria chimica

Progetto di app arecchiature chimiche

Reologia dei sistemi omogenei ed eterogenei (semestrale)

Ricerca operativa

Sicurezza strutturale (semestrale )

Sperimentazione su materiali e strutture (semestrale)

Spe rimentazione sulle macchine a fluido (sernestrale)

Strumentazione fisica

Tecnologia delle rappresentazioni

Tecnologie chimiche industriali

Tecnologie tessili.

Teoria dei segnali

Teoria dei sistemi

Gli studenti immatricolati in anni precedenti il 1974-1975 possono usufruire
di tali insegnamenti inserendoli in un piano di studi individuale; debbono però
verificare in Segreteria (vedere anche in bacheca ) se sono stati concessi o meno
dal Ministero. Tali insegnamenti se concessi verranno attuati nel 2<> periodo di­
dattico. L'allievo che presenta il piano di studi anticipatamente rispetto alla data
del 31-1Z e prima che l'eventuale attribuzione dei sopraelencati insegnamenti sia
stata decisa dal Ministero, rinuncia comunque ad usufruirne in quanto non è
concessa per legge una ulteriore definizione del piano.
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CRITERI PER L'APPROVAZIONE
DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI

Le Commissioni danno parere favorevole se i piani soddisfano i criteri ripor­
tati in se guito per ogni corso di laurea.

I criteri di approvazione dei piani di studio individuali non valgono per gli
iscritti al lo anno nel 1974-75.

Criteri di approvazione dei piani di studi o individuali
del corso di laurea di Ingegneria Aeronautica.

Saranno approvati i piani di studio comprendenti complessivamente almeno
28 (29 per gli immatricolati nel 1974-75 al lo anno ) materie tra le quali:

a) le seguenti 20 materie :

1 - Anali si ma tema tica

2 - Geomet ria

3 - Fisica I

4 - Chimica

5 - Disegno

6 - Analisi matematica II

7 - Meccan ica razion ale

8 - Fisica II

9 - Disegno meccanico

lO - Scienza dell e costruzioni

11 - Meccanica applicata alle macchine

12 - Fisica tec nic a

13 - Elett rotecn ica

14 - Aero dinamica

15 - Aeronautica generale

16 - Gasdin amica

17 - Costruzioni Aeronautiche

18 - Motori per aeromobili

19 - Progetto di aeromo bili I

20 - Tecnologie aeronau tic he
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b) almeno 6 delle 12 materie seguenti:

l - Chimiha applicata
2 - Tecnologia meccanica
3 - Macchine
4 - Costruzione di macchine
5 - Costruzione di motori per aeromobili
6 - Elettronica applicata all 'aeronautica
7 - Tecnica degli endoreattori
8 - Aerodinamica sperimentale
9 - Matematica applicata

lO - Calcolo numerico e programmazione
Il - Progetto di aeromobili II
12 - Costruzioni aeronautiche II

c) al massimo 2 materie di altri corsi di laurea in Ingegneria, che non costi­
tuiscano doppione di qualcuna delle precedenti.

Criteri di approvazione dei piani di studio individuali
del corso di laurea in Ingegneria Chimica.

Saranno approvati i piani di 29 materie complessive che contengono:
a) le seguenti 17.materie:

1 - Analisi matematica I
2 - Geometria
3 - Chimica
4 - Fisica I
5·· Disegno
6 - Analisi matematica II
7 - Fisica II
8 - Scienza delle costruzioni
9 - Fisica tecnica

lO - Chimica applicata
11 - Costruzioni di macchine per l'industria chimica
12 - Chimica fisica
13 - Principi di ingegneria chimica
14 - Metallurgia e metallografia
15 . Chimica industriale I

(Chimica industriale - NS.)
16 - Chimica industriale II

(Tecnologie chimiche industriali N.S.)
17 - Impianti chimici
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b) le 3 materie :

- Meccanica razionale
- Meccanica applicata a lle macchin e
- Macchine

oppu re, in alternativa fra lo ro , un o dei seguenti gruppi di du e materie :

b i ) - Mecca nica per l'Ingegn eria Chimica (N.S.)
- Macchine

b2) - Meccanica razionale
- Meccanica applicata all e ma cchine e macchine

c ) una delle due materie :

Cl ) - Pro gett o di apparecchi a ture chimiche (N.S.)
c2) - Disegno tecnico

d) la materia :

d i ) - Chimica organica - corso completo (a nn uale) (*)

oppure, in alternativa con d" le seguenti due materie :
d2) - Chimica organica - corso ridotto (se mestr ale) (*)

- Reologia dei si stemi omogenei ed ete ro genei - 'corso ridotto (se­
mestrale) (N.S.)

e) la materia :

- Elett rotecnica
oppure, in casi particolari ed eccezionali (soltanto per coloro che, per il prece­
dente curriculu m sco lastico, hanno già sufficiente preparazione in elettro tec­
nica), la materia :

- Applicazioni industriali dell 'elettrotecnica

f) la materia :
- Chimica analitica

sostituìbile , in casi pa rticolari ed eccezionali (soltanto da allievi ave nti suffì­
ciente preparazione in tale campo) .

Le successive materie sino al raggiungimento delle predette 29 possono es­
sere scelte tra quelle in seguito elencate con un criterio logico che ne giustifica
l'accostamento fra loro e con le altre materie dei piani.

(* ) AI corso completo (annuale ) di Chimica organica sarà affiancato, in previ­
sione dell'entrata in vigore del nuovo Statuto, il corso di Chimica organica
in forma ridotta (semestrale) che potrà essere seguito dagli stu denti i qu ali
desiderino inserire ne l pia no di studi il corso di nuova ist ituzione, pure ri ­
dotto (semestrale), di Reologla dei sistemi om ogenei ed eterogenei.
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Elenco delle ma terie (1 )

ANALISI MATEMATICA I

ANALISI MATEMATICA II (11)

APPLICAZIONI INDUSTRIALI DELL 'ELETTROTEC-
NICA (33)

CALCOLO NUMERICO E PROGRAMMAZIONE (14, 21)

CHIMICA

CHIMICA ANALITICA (12)

CHIMICA APPLICATA (12, 15)

CHIMICA FISICA (12, 15, 21, 22)

CHIMICA DEGLI IMPIANTI NUCLEARI (26, 34)

CHIMICA INDUSTRIALE I (23, 41)

(CHIMICA INDUSTRIALE - N.S.) (23, 41)

CHIMICA IN DUSTRIALE II (23, 41)

(TECNOL. CHIMICHE INDUSTRIALI · N.S.) (47)

CHIMICA ORGANICA ( 12)

COSTR UZIONE DI MACCHI NE PER L'INDUSTRIA
CHIMICA (25, 31, 35)

DISEGNO

DISEGNO TECNICO (13)

ECONOMIA E TECNICA AZIENDALE (21)

ELETTROCHIMICA (41)

ELETTROTECNICA (15, 21, 22)

FISICA I

FISICA II ( lI, 15)

FISICA TECNICA (15, 22)

GEOMETRIA ( 11)

IDRAULICA (15, 21)

IMPIANTI CHIMICI I (44)

IMPIANTI CHIMICI II (44)

MACCHINE (24, 32)

periodo numero
didattico di codice (2)

I 11

I 21

II 96

II 94

I 12

II 26

II 34

I 41

I 67

II 55

II 47

I 45

I 57

I 23

I 51

I elI 13

II 25

II 36

II 54

I 33

II 15

I 22

I 32

II 14

I 42

I 52

II 66

I 43
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MATEMATICA APPLICATA (21, 14) Il 95

MECCANICA APPLICATA ALLE MACCHINE (24) II 35

MECCANICA PER L'INGEGNERIA CHIMICA (N.S.)
(14, 21, 15) II 29

MECCANICA RAZIONALE (14, 15, 21) II 24

METALLURGIA E METALLOGRAFIA (34, 41, 31) II 46

MISURE CHIMICHE E REGOLAZIONI (21, 26, 32) 62

MISURE TERMICHE E REGOLAZIONI (21, 32) 75

PETROLCHIMICA (23, 26, 41) II 64

PRINCIPI DI INGEGNERIA CHIMICA (21, 32, 41) II 44

PROGETTO DI APPARECCHIATURE CHIMICHE
(N.S.) (44) II 47

REOLOGIA DEI SISTEMI OMOGENEI ED ETE-
ROGENE (N .S.) (SEM) (21) II 8

SCIENZA DELLE COSTR UZIONI (24) 31

SIDERURGIA (46) I 71

TECNICA DELLE COSTRUZIONI (Mecc.) (31) I 91

(TECNICA DELLE COSTRUZIONI INDUSTRIALI -
N.S.) (31) I 92

TECNOLOGIE CHIMICHE SPECIALI (41, 26) II 84

(TECNOLOGIE ELETTROCHIMICHE - N.S.)
(41,26) II 86

TECNOLOGIE METALLURGICHE (34) II 76

TECNOLOGIE SIDERURGICHE (71) II 74

. TECNOLOGIE TESSILI (N .S.) (35) II 77

TEORIA E SVILUPPO DEI PROCESSI CHIMICI (44) II 61

(1) Tra parentesi, a fianco della denominazione, è riportato il numero di codice
delle materie di precedenza consigliate.

( 2) Questi numeri servono solo per individuare le precedenze e non hanno al­
cuna relazione con il codice delle materie riportato sul modulo dei piani
di studio.
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Criteri di approvazion e dei piani di studio individuali
del co rso di Iaurea in Ingegneria Civile.

Saranno approvati i piani di 27 ma terie (29 per gli immatri colati al lo anno
nel 1974-75) che conten gono :

a) le seguenti 19 materie:

I - Analisi matematica
2 - Chimica
3 - Disegno
4 - Fisica I
5 - Geometria
6 - Ana lisi mat ematica Il
7 - Fisica Il
8 - Meccanica razionale
9 - Disegno edile

IO - Scienza delle cos truzioni
I I - Id rau lica
12 - Litologia e geol ogia applicata
13 - Topografia
14 - Tecnologia dei materiali e chimica applicata
15 - Fisica tecnica
16 - Tecnica de lle costruzioni I
17 - Meccanica applicata alle macchine e macchine
18 - Elettrotecnica
19 - Architettura tec nica I

b) almeno uno dei seguenti gruppi di 4 materie :

I ) Architettura e composizione a rchitett on ica
Complementi di scienza delle costruzioni
Documentazione architettonica (o Urbanistica )
Architettura tecnica II

2) Complementi di scienza delle costruzioni
Architettura e composizione; architettonica
(o Costruzioni idrauliche )
Geotecnica e fondazion i
Tec nica delle costruzioni Il
(o Cost ruzioni di strade, ferrovie e aeroporti)
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3) Complementi di scienza delle costruzioni
Costruzioni idrauliche
Acquedotti e fognature
Geotecnica e fondazioni

4) Architettura e composizione architettonica
Costruzioni di strade, ferrovie , aeroporti
Tecnica ed economia dei trasporti
Estimo (o Urbanistica)

.c ) 4 materie da scegliersi fra le seguenti:

Impianti speciali termici
Materie giuridiche e sociali
Industrializzazione e unificazione edilizia
Ingegneria sismica
Complementi di idraulica
Fotogrammetria
Calcolo numerico e programmazione
Complementi di topografia
Matematica applicata
Meccanica delle rocce
Urbanistica
Impianti speciali idraulici
Architettura e composizione architettonica
Architettura tecnica Il
Documentazione archi tettonica
Complementi di scienza delle costruzioni
Geotecnica e fondazioni
Tecnica delle costruzioni Il
Costruzioni idrauliche
Acquedotti e fognature
Tecnica dei cantieri
Tecnica ed economia dei trasporti
Costruzioni di strade, ferrovie e aeroporti
Est imo

d) la sostituzione di « Topografia» con « Complementi di topografia" è ecce ­
zionalmente ammessa per allievi per i quali sia stata accertata una sufficiente
conoscenza dei concetti base di Topografia.
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Note sulle successioni temporali da rispettare
nel compilare il piano di studi.

a ) I Corsi del Triennio devono essere successivi a quelli del Bienn io.

b ) Tu tti gli insegnamenti di discipli ne idrauliche devono ess ere preceduti da
IDRAULICA.

In particolare:

IMPIANTI SPECIALI IDR AULICI deve essere preceduto anche da COSTRU­
ZIONI IDRA ULICHE.

c) Tu tti gli ins egnam enti di discip line s trutt uristiche devono essere preceduti
da SCIENZA DELLE COSTR UZIONI.
In particolare ;

TECNICA DELLE COSTR UZIONI Il deve essere preceduto da TECNICA
DELLE COSTR UZIONI I e COMPLEMENTI DI SCIENZA DELLE COSTR U­
ZIONI.

COSTRUZIONI STRADE , FERROVIE, AER. deve ess ere preceduto da TEC­
NI CA COSTR UZIONI I.

TECNICA DEI CANTI ERI deve essere preceduto da COSTR UZIONI STRADE,
FERROVIE E AEROPORTI e COSTRUZION I IDRAULICHE.

d) TE CNICA ED ECONOMIA DEI TRASPORTI deve esesre preceduto da MECC.
APPL. ALLE MACCHINE E MACCHINE, ed ELETTROTECNICA.

e) IMPIANTI SPCIALI TERMICI deve essere preceduto da FISICA TECNICA.

f ) La su ccesssione tempora le delle discipline archite tt oniche è la seguente:
DISEGNO EDILE, ARCH. TE C. I , ARCH. e COMP. ARCH., DOCUMENT.
ARCHITETTONICA, ARCH. TE C. Il ; URBANISTICA e INDUSTRIALIZZA­
ZIONE e UNI FICAZIONE EDILIZIA devono essere precedute da ARCH.
TEC . I e ARCH. e COMP. ARCH.; ESTIMO deve essere preceduto da ARCH.
TEC. I ; ARCH. TEC . II deve essere preceduto da URBANISTICA.

g) COMPLEMENTI DI TOPOGRAFIA e FOTOGRAMMETRIA devono essere
preceduti da TOPOGRAFIA .
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Criteri di appr ovazione dei piani di s tudio individuali
del corso di laurea in Ingegneria Elettronica .

Saranno ap provat i i Piani di s tudio di 27 m at erie (29 per gli im matricolati al
lo anno nel 1974-75 ) che contengano :

a ) Le se guenti 17 materie obbliga torie :

1 - Anali si matem atica

2 - Disegno

3 - Chimica

4 - Geomet ri a

5 - Fisica I

6 - Analisi matematica II

7 - Fisica II

8 - Eletrotecnica

9 - Complementi di matematica

( 1) lO - Materiali per l'e lettronica

(1 ) 11 - Campi elett ro magnetici e ci rcui ti

(1) 12 - Teoria delle reti ele ttriche

(1 ) 13 - Elettronica applicata I

(1 ) 14 - Comunicazion i elettriche

( 1) 15 - Controlli automatici

(1) 16 - Elettronica app licata II

(1) 17 - Misure elettroniche

(1) Corsi a carattere elettronico.

b) Almeno tre delle segu enti 15 materie a carattere elett ronico :

l - Radio tecnica

2 - Tecnica delle iperfrequenze

3 - Tecnica della regolazione

4 - Teoria e pro gett o dei circuiti logic i

5 - Trasmissione telefonica

6 - Automazione

7 - Calcola tri ci e logica dei circui ti

8 - Commutazione e traffico telefonico
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9 - Complementi di campi elettromagnetici

lO - Sistemi di telecomunicazioni

11 - Statist ica e teoria dell'informazione

12 - Tecnica impulsiva

l3 - Misure elettriche (Tempi e frequenze )

14 - Sintesi dell e reti elettriche

15 - Elettronica industriale

In tal modo il Piano deve contenere almeno 11 corsi a carattere elettronico.

c) almeno 2 delle seguenti 4 materie a carattere non elettronico:

I - Fisica tec nica

2 - Scienza delle costruzioni

3 - Meccanica razionale .

4 - Meccanica delle macchi ne e macchine

d) altre 5 materie inserite nel modulo del piano di studi .

Criteri di approvazione dei piani di studio individuali
del corso di laurea in Ingegneria Elettrotecnica.

Sarann o approvati i piani d i 27 materie (29 per gli immatricola ti al · lo anno
nel 1974-75) che contengono :

a) le seguenti 23 materie:

I - Anal isi matematica 1 ­

2 - Chimica

3 - Geom etria

4 - Disegno

5 - Fisica I

6 - Analisi matematica II

7 - Fisica II

8 - Disegno meccanico oppure - Tecnologia meccanica

9 - Meccanica razionale

IO - Elett ro tecnica I
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11 - Mat eriali per l'elettotecnica - oppure - Materiali per l 'elet-
t ronica

12 - Complementi di matematica

13 - Scienza delle costruzioni

14 - Elett rot ecnica Il

15 - Meccanica dell e macchine

16 - Fis ica tecn ica

17 - Macchine elett r iche

18 - Misu re elettriche

19 - Idraulica

20 - Controlli automatici

21 - Impianti elet t ric i I

22 - Im pian tielettrici II

23 - Elettron ica applica ta (op pure due corsi di Elettronica appli­
ca ta I e II per elett ronici)

b) alme no 4 materie da sce gliersi fra que lle di uno dei seguenti indirizzi :

A) INDIRIZZO MACCHINE ELETTRICHE:

Applicazi oni elett romeccaniche

Cost ruzioni elettromeccaniche

Cos truzione di macch ine e tecnologie

Misure sulle macch ine e sugli impianti elettrici

Economia e tecni ca aziendale

Elettronica industri a le

B ) INDIRIZZO IMPIANTI:

Costruzion e di macch ine e tecno logie

Impianti nucleot ermoelett rici

Impianti idroelettrici

Macchine

Misure sulle macch ine s sugli impianti elettrici

Tecno logia meccanica

Economia e tecn ica aziendale
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C) IN DIR IZZO ,AUTOMATI CA:

Applicazioni elettromeccaniche

Automazione

Calcolatrici e logica dei circuiti

Calcolo numerico e programmazione

Sta tistica e teoria dell 'I nform azione

Tecnica della regolazione

Teoria e progetto dei circui ti logici

Economia e tecnica aziendale

Elettron ica industriale

PRECEDENZE FUNZIONALI RACCOMANDATE

Materie del Triennio : Elettrotecnica

Misure elettriche : Elett rotecnica I

Macchine elett riche: Elettrotecnica II

Impianti elettrici I 'e Impianti elett rici II: Elettrotecnica II

Applicazioni elettromeccaniche : Macc hine elettriche

Costruzioni elettromeccaniche: Macc hine elettriche

Misure su lle macchine e sugli im pianti elettrici: Macchine elettriche

Im pianti nucleotermoelettrici : Impian ti elettrici I e Impianti elettrici II

Impianti idroelettrici : Impianti elettrici I e Impianti elettrici II

Criteri di approvazione dei piani di studio individuali
del corso di laurea in Ingegneria Meccanica.

Saranno approvati i piani di 27 m aterie (29 per gli immatricolati al lo ann o
nel 1974-75 ) che conten gono :

a) le segue nti 21 materie :
l - Anali si matematica
2 - Chimica
3 - Geomet ria I
4 - Fisica I
5 - Disegno
6 - Anali si mat em atica II
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7 - Fisi ca II
8 - Meccanica raziona le
9 - Disegno meccanico

lO - Elettrot ecnica
Il - Scienza delle cos truzioni
12 - Tecnologia meccanica
13 - Meccanica applicata a lle macchine
14 - Fisica tecnica
15 - Chimi ca applicat a
16 - Idraulica
17 - Macchine I
18 - Macchine II
19 - Costruzione di macchine
20 - Impianti meccanici
21 - Calcolo e progetto di macchine

Tali materie sono riducibili a 20 con la sostituzione di « Macchine» a « Mac­
chine I e II ». ne l caso che il piano di st udio non contenga nessuna delle
seg uenti materie:

Costruzioni automobilistiche
Impianti speciali termici
Tecnica dell e basse temperature
Tecn ica deg li endoreattori
Termocinetica
Trasmissione del ca lore

b) Ulteriori materie per completare il numero di 27 (o 29) esami liberamente
scelte fra quelle dei sette indirizzi del piano di studio ufficiale, con il solo vin­
colo, per l' insegn amento di « Tecnologie siderurgiche ». di essere precedu to
da quello di « Siderurgia » .

Criteri di approvazione dei piani di studio individuali
per il corso di laurea in Ingegneria Mineraria.

Sa ranno appro va ti i piani di studio, articolati su un totale di 29 materie
annuali (o 28 materie annuali e 2 semestrali ), che comprendano:

a) le seguenti 21 materie :

1 - Analisi matemat ica
2 - Geometria
3 - Fisica I



-74 -

4 - Chimica
5 - Disegno
6 - Analis i matematica II
7 - Fisica II
8 - Meccanica razionale
9 - Scienza dell e costruzioni

lO - Elettrotecnica
Il - Fisica tecnica
12 - Meccanica applicata alle macch ine
13 - Macchine
14 - Mineralogia [Mineralogia e litologia (1 ) ]

15 - Geologia
16 - Tecnologie mi nerarie [Tecnica degli scavi e dei son daggi (1) ]

17 - Arte minera ria
18 - Idraulica
19 - Giacimenti minera ri
20 - Geofisica minera ria [Geofisica applicata (1)J

21 - Impianti mi nerari

b ) 5 ma te rie costituenti un o dei 4 gru ppi omogene i d 'ind ir izzo, ri por ta ti nella
tabella A;

c ) 2 materie scelte fra le materie complementari, relative all'indirizzo prescelto ,
riportate ne lla j tabella A;

d) una ventinovesima materia, libera da vincoli , purchè inserita organicamente
nel piano e didatticamente autonoma rispetto alle altre discipline in esso
contenute.

Per gli iscritti al 20 e ] 0 anno è suggerita l'introduzi one del corso di « Prin­
cipi di geomeccanica » al 30 anno, con precedenza funzionale rispetto all'insegna­
mento di Arte mineraria. E ' ammessa la sostituzione delle materie «Meccanica
razionale » e « Meccanica applicata alle macchine » con « Meccanica per l'Inge­
gneria chimica » ( 2), inserendo ulteriormente ne l piano altra materia opzionale.

Per gli iscritti al ] 0, 40 e SO anno è ammessa la sostituzione di « Meccanica
applicata alle macchine » con ;( Meccanica delle macchine ».

Gli st ud enti che inseriscono nel proprio piano l' insegnamento di « Pro spe­
zione geofisica » (semestrale ) sono tenu ti a completare dett o piano con l'aggiu nta
di a lt ra materia semestrale.

( 1) Nuovo Statuto: l'a tt ua zione di questo insegn ament o, sosti tu tivo del prece­
dente, è subordinata all'approvazion e delle richi est e dell a Facoltà connesse
con il nuovo Statuto.

( 2) Nuovo St atuto: l'attuazion e di questo in segnamento è subordinata all'ap­
provazione delle ric hies te della Facoltà connesse con il nuovo Statuto.
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Disegno tecnico

Topografia

Cost ru zione di macchine
e tecnologie

Eco no mia e legislazione
m ineraria

[ Econ omi a delle azien de
min era rie (1)]

Preparazione dei mine­
rali

Chim ica applica ta

Tecnologie metallurgiche

Tecnica delle costruzio ni

Meccan ica delle rocce

Prospezione geomine ra­
ri a

Prospezionc geofisica (S)

Meccanica delle rocce

Tecni ca delle cos tru zioni

Geo tecnica e fondazioni
[Geot ecni ca (1) ]

Meccan ica dei fluidi nei
terren i

[Meccani ca dci fluidi nei
mezzi porosi (1) ]

Litologia e geo logia ap­
plicat a

[Litolo gia c geologia ap­
plicat e (1) ]

Petrogr afia

Chimica applica ta

. Topografia

Prepa razione dei mine­
ral i

Costruzion i di strade ,
fer rovie ed aeropo rti

Prospezione geofisica (S )

Disegno tecnico
Costruzione di macchi ­

ne e tecnolo gie
Tecn ica della perfo ra-

zione petrolifera
Produzione degli id ro­
. carburi
[P roduzion e di ca mpo

e traspor to degli idro­
carburi (1)]

Tecni ca dei giaci me nti
d i id rocarbu ri

[Col tivazion e dei giaci­
menti d i idrocarburi
( 1) ]

Chimica app lica ta

Eco nomia e legislazione
minera ria

[ Economia delle azien­
de minerarie (1) ]

Topografia

Prospezion e geomi nera­
ria

Prospezion e geofisica (S )

Topografia

Petrografia

Ana lisi dei minerali

Prospezione geom inera­
ri a

Preparazione dei mine­
rali

Chimica applica ta
Econ omia e legislazion e

minera ria
[ Econ omia delle azie nde

minera rie (1) ]
Litologia . e geologia ap­

plicat a
[Litologia e geologia ap­

plicate (1) ]

Tecn ologie metallurgiche
Meccan ica dei fluidi nei

terreni
[Meccani ca dei fluid i nei

mezzi porosi (1) ]
Prospezione geofisica (S )

(S) Corso se mcs tra le. (1) Nuovo St atuto : inse gna men to sos ti tu tivo del precedente.
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PRECEDENZE FUNZIONALI RACCOMANDATE

Analisi dei minerali: Mineralogia, Chimica applicata;

Arte mineraria: Tecnologie m inerarie, Scienza delle costruzioni;

Chimica applicata: Chimica ;

Economia e legislazione mineraria: Arte mineraria ;

Fisica tecnica: Fisica I, Fisica Il;

Geofisica mineraria: Elettrotecnica;

Giacimenti minerari : Mineralogia, Geologia ;

Impianti minerari: Arte mineraria, Elettrotecnica;

Litologia e geologia applicata : Mineralogia, Geologia;

Machine : Meccanica applicata alle macchine;

Meccanica applicata alle macchine: Meccanica razionale;

Meccanica dei fluidi nei terreni : Geologia, Fisica tecnica;

Meccanica delle rocce: Scienza delle costruzioni;

Petrog rafia: Mineralogia, Geologia;

Preparazione dei Minerali : Mineralogia, Fisica tecnica;

Produzione degli idrocarburi : Tecnica della perforazione petrolifera ;

Scienza delle costruzioni : Meccanica razionale;

Tecnica dei giacimenti di idrocarburi: Geologia, Tecnica della perforazione pe­
trolifera;

Tecnica della perfo razione petrolifera: Tecnologie minerarie, Meccanica app licata
alle macchine.

Prospezione geofisica: Geofisica mineraria.
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Criteri di approvazione dei piani di studio individuali
del corso di laur ea in Ingegneria Nucleare.

Sa ranno approvati i pia ni di 27 materie (29 per gli immatricola ti al lo anno
neI 1974-75 ) che con tengo no :

a) le seguenti 15 materie:

l - Analisi matematica

2 - Geometria

3 - Fisica I

4 - Chimica

5 - Dise gno

6 - Analisi Mat ematica II

7 - Meccanica razionale

8 - Fisica II

9 - Scienza de lle costruzioni

IO - Mecca nica delle macchine

I I - Fisica tecnica

12 - Elett rotecnica

13 - Compleme nti di matematica

14 - Fisica del reattore nucleare

15 - Impianti nucleari

b) 8 materie da sce gliersi fra le 21 se guenti:

l - Calcolo numerico e programmazione

2 - Chim ica degli impianti nucleari

3 - Chimica applicata

4 - Controlli automatici ( Elett ro tecnica)

5 - Con tro lli automatici ( Elettronica)

6 - Costruzione di macchine

7 - Disegn o me ccan ico

8 - Elettronica nuclea re

9 - Fis ica a tomica

lO - Fisica matematica
Fisica dello stato so lido

11 - Fisica nucleare

12 - Macchine
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13 - Reattori nucleari

14 - Misure nucleari

15 - Tecnologia meccanica

16 - Tecnologie nucleari

17 - Termocinetica

18 - Trasmissione del ca lo re

19 - Tecnica delle costruzioni (corso per Civili oppure Meccanici)

e (v. però nota a pago 58)

19 - Complementi di impianti nucleari

20 - Dinamica e controllo degli impianti nucleari

21 - Strumentazione fisica

c) du e altre materie da scegliere fra quelle di altri co rs i di laurea .

REPERIBILITA' DI NOTIZIE SUI PROGRAMMI DEI CORSI
E SULLE MODALITA' DI SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI

Per quanto concerne i programmi dei corsi e le mo dalità di svo lgimento
degli esami, gli st udenti potranno assumere specifiche informazioni presso gli
Ist itu ti ai quali fanno capo i singoli corsi, indicati nel successivo paragrafo.

ISTITUTI DELLA FACOLTA' DI INGEGNERIA
CO N L'ELENCO DEGLI INSEGNAMENTI UFFICIALI

IMPARTITI NELL'ANNO ACCADEMICO 1974·75

( 1) ARCHITETTURA TECNICA

Archi tett ura e composizione architettonica

Architettura tecnica I

Archi tett u ra tecnica II

Disegno edile (2 corsi)

Documentazione architettonica

Estimo

Indust ria lizzazion e e unificazione edilizia
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Materie giuridiche e sociali

Urbanistica

(2) ARTE MINERARIA

Arte mineraria

Economia e legislazione mineraria

Geofisica mineraria

Impianti minera ri

Meccanica dei fluidi nei terreni

Meccanica dell e rocce

Preparazione dei minerali

Produzione degli idrocarburi

Tecnica dei giacimenti di idrocarburi

Tecnica della perforazione petrolifera

Tecnologie minerarie

(3) CHIMICA GENERALE E APPLICATA E DI METALLURGIA

Chimica (8 corsi )

Chimica applicata (2 corsi )

Metallurgia e metallografia

Tecnologie dei materiali e chimica applicata

Tecnologie metallurgiche

Siderurgia

(4) CHIMICA INDUSTRIALE

Chimica analitica

Chimica degli impianti nucleari

Chimica industriale I

Chimica industriale II

Chimica organica

Impianti ch imici

Impianti chimici II
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Misure chimiche e regolazioni

Petrolchimica

Principi di ingegneria chimica

Teoria e svil uppo dei processi ch imici

(5) COSTRUZIONE DI MACCHI NE

Calcolo e progetto di macchine

Costruzione di macchine (2 corsi )

Costruzione di macchine per l'indust ria chimica

Costruzione di motori per aeromobili

Costruzione di motori per missili

Tecnologie dei materiali

(6) ELETTROCHIMICA E CHIMICA FISICA

Chimica fisica

Elettrochimica

Tecnologie chimiche speciali

(7) ELETTRONICA E TELECOMUNIAZIONI

Campi elett rom agnetic i e circuit i (2 corsi )

Commutazione e traffico telefonico

Compl ementi di campi elettromagnetici

Comunicazioni elettriche (2 corsi)

Elettronica applicata

Elettronica applicata I (2 corsi)

Elet tronica applicata II (2 corsi)

Elettronica industriale

Elettronica nucleare
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Mat erial i per l'ele ttronic a (2 corsi)

Misu re elettroni che

Radio tecni ca

Sintes i de lle re ti elett r iche

Sist emi di telecomunicazioni

Sta tisti ca c teoria dell'informazione

Tecni ca im pul siv a

Tecn ica delle iperfrequcn ze

Teoria delle reti elettriche (2 corsi)

Trasmissione telefon ica

(8) ELETTROTEC ICA GENERALE

Applicazioni industria li dell 'elettrotecni ca

Automazione

Calcolatrici e logica dei circuit i (2 corsi)

Cont rolli automatici (3 corsi)

Elett rotecnica (4 co rsi)

Elettrotecnica I (3 corsi)

I mpianti elettrici

Misure elettriche (4 corsi)

Tecnica della regolazionc

Teoria e proge tto dei circui ti logici

(9) FISICA SPERIMENTALE

Fisica I (8 corsi)

Fisica II (5 corsi )

Fisica a tomica

Fisica dello stato solido

Fisica nucleare

Misure nucleari

(lO) FI SICA TECNICA E IMPIANTI ' UCLEARI

Fis ica del reattore nuclea re

Fisica tecnica (7 corsi)
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Impianti nucleari

Impianti speciali termici (2 corsi)

Misure termiche e regolazioni

Reattori nucleari

Tecnica delle basse temperature

Tecnologie nucleari

Termocinetica

Trasmissione del calore

(II) IDRAULICA

Acquedotti e fognature

Complementi di idraulica

Costruzioni idrauliche

Idraulica (3 corsi)

Impianti idroelettrici

Impianti speciali idraulici

(12) MACCHINE ELETTRICHE

Applicazioni elettromeccaniche

Costruzioni eletromeccaniche

Elettrotecnica II

Impianti elettrici I

Impianti elettrici II

Impianti nucleotermoelettrici

Macchine elettriche

Materiali per l'elettrotecnica

Misure sulle macchine e sugli impianti elettrici

(13) MACCHINE E MOTORI PER AEROMOBILI

Impianti motori astronautici

Macchine (3 corsi)

Macchine I (2 corsi)

Macchine II
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Motor i per ae romo bili

Moto ri per mi ssili

Prop ul sori as tronau tici

Tecni ca degl i endo rea tt or i

( 14) MECCA NICA RAZIO NALE

Fisica matematica

Meccan ica ra ziona le (5 corsi )

(15 ) MATEMATICO

Anal isi matema tica I (8 corsi )

Ana lisi matematica II (5 corsi)

Calc olo numerico e prog rammazione (2 corsi)

Complementi d i mat ema tica (4 corsi )

Geomet ri a I (8 corsi )

Matematica applicata

(16) MECCANICA APPLICATA. AERODINAMICA E GASDINAMICA

Aerodinamica I

Ae rodina mi ca II

Aerodinamica spe rim entale

Aeronaut ica gen erale

Dinamica del mi ssile

Fisica dei fluidi e magnetofluidodinamica

Ga sdinamica

Gasd inamica II

Meccanica applicata alle macchine (2 corsi)

Mecca nic a appl icata alle m acchine e m ach ine

Meccanica dell e mac chine e macchine

Meccanica delle macchine

Meccanica dei fluidi
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(17) MI NERALOGIA, GEOLOGIA E GIACIMENTI MI NERARI

Anal isi dei minera li

Geologia

Giacim enti minera ri

Litologia e geologia applica ta (2 corsi)

Mineralogia

Petrografia

Pro spezione geo mineraria

(18) MOTORIZZAZIONE

Costruzione di macchine e tecnologie

Cos truzioni autom obilistiche

Disegno tecnico

(19) PROGETTO DI AEROMOBILI

Costruzioni aeronautiche I

Costruzioni aeronautiche II

Elettronica appl ica ta a ll 'ae ronautica

Prog etto di ae ro mobili

Progetto di ae ro mobili II

Sperimentazion e di volo

Strumenti di bo rd o

Strutture aeromissilistich e

Tecnologie aeronautiche

(20) SCIENZA DELLE COSTRUZIONI

Complementi di - scienza delle costruzioni

Cost ru zioni di st rade, ferrovie ed aeroport i

Geot ecnica e fondazioni

Scienza delle costruzioni (5 corsi)

Tecnica dei cantieri
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(21) TECNICA DELLE COSTRUZIONI

Ingegn eria sis mica

Tecn ica delle costruzioni

Tecn ica de lle cos truzioni

Tecnica dell e cos truzioni II

(22) TE CNOLOGI A MECCANICA

Attrezzature di produzione

Comandi e regol azioni

Disegno (8 corsi)

Disegno .meccanico (3 corsi)

Met rologia generale e misu re mec caniche

Tecnologia meccanica (3 corsi)

Tec nologie siderurgiche

(23) TOPOGRA FIA

Complementi di top ografia

Fotogrammetria

Topog rafia (3 co rsi)

(24) TRASPORTI ED ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE

Economia e tecnica azien dale

Impianti meccanici

Tecnica ed eco nomia dei t rasport i
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ALTRE ATTIV ITA' DIDATTICHE

Sc uole a fini specia li , corsi e scuo le di specializzazione e di perfezionamento
previsti dallo Statu to nell 'ambito della Facoltà di Ingegneria.

N.B. Per più precise informazioni si rinvia a i m a nifes ti ed ag li avvis i che sa­
ranno resi no ti dalle Segret e r ie .

- Scu ola di Ingegneri a Aero spazia le (ar t. 34 e segg . dello St atuto ).

- Corso di perfezionamento in Elettrotecnica « G. Ferraris x (art. 41).

- Corso di perfezionamento in Chimica industriale ed in Elettrochimica
(a r t . 42).

- Corso d i perfezionamento in Sci enze e Tecnologie minerarie (a r t. 43).

- Corso di specializzazione ne lla Motorizzazione (a r t. 44).

- Co rso di perfezioname nto in Bali s ti ca e Costruzione d i armi e a r tiglierie
(art. 45).

- Corso d i perfez iona me n to in Arm amen to aeronautico e suo impiego (a r t. 46).

- Corso di perfezionamento in Ingegner ia nuclea re « G. Agnelli » (art. 48).

- Corso di perfezio namento in Ingegneria del t ra ffico industriale, civile e agri-
co lo (a r t. 49).

- Co rso d i perfezionamento in Col tivazione degli idrocarburi (a r t. 50).

- Scu ola d i specializzaz ione in Ingegneri a mineraria (a rt. 66).

- Scuola d i perfezionamento · in Elettrotecni ca (a r t. 67).

Seminari.

E ' consuetudine vengano a nnualmen te svolti, presso vari Is titu ti, se mi nari
su a rgoment i specialist ici . Pro gra m mi ed orari saranno res i no ti med iante ap ­
positi avvis i nella bach eca centrale ed in quelle degli Is t itu ti.

Si segnala inoltre la possibilità d i effettuazione d i seminari autogestit i.

Corsi liberi.

Saranno tempes tiva ment e annunciati in Seg reteri a i Corsi Liberi ed i Corsi
Liber i parificati tenu ti nell 'an no 1974-1975.

I Co rs i Liberi parificati possono ess ere utilizza ti dagli s tuden ti come corsi
ufficiali dell a Facolt à .
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Periodi di tiro cinio.

Gli s tuden t i potranno pa rt ecipare , a ric h iest a, a brevi periodi di tirocinio
«<s tages ») presso Ditte ita lia ne e st ra n iere , gen eralmente nel periodo es tivo .

L'o rga nizz azion e d i quest o servizio è cura ta dalla « In te rn a t iona l Association
for the Exch a nge of Studen ts for Technica l Experience » ( I.A.E.S.T.E .) , t ramite
il « Cen t ro Naz ion ale St ages » , che ha un a sua sede in locali a nnessi a lla
Faco ltà.

OPERA UNIVERSITARIA

L'Opera Uni versitaria ha se de in locali annessi alla Fa coltà , immediata­
mente adiacenti alle Segrete rie della Facoltà di Ingegneria .

L'Opera Un iversi taria ha il compito di promuovere ed a tt uare l'assis te nza
scolastica, nelle sue varie fo rme, degli st udent i del Po litecnico di Torino.

Sino al 1970 essa è stata amministrata da un Consiglio, composto dal Ret­
tore ( Pres iden te) , da un co mponen te del Consiglio d'Amministrazione de l Poli­
tecni co, da un Pro fessore ufficiale, dal Dirett ore Am mi nistrativo e da tre stu­
den ti elett i dall 'Organismo rappresenta tivo studentesco local e (ASP). Ne l corso
dell 'anno 1970, ca usa il mancato rinnovo de ll 'Organismo rappresentativo e, con­
seguentemente , dei su oi tre del egati , il Consiglio dell'Opera è decaduto e l'am­
ministrazione è st at a a ffida ta ad un Commissario Governativo. Nel corso de l­
l'anno accademico 1974-75, a seg uito di nu ove disposizioni legisla tive , l' Opera
sarà nuovamente amministra ta da u n Consiglio d i Amministrazione d i cui fa ­
ranno parte studenti, rappresentanti della Regione, rappresentanti dei Profes­
sori , e il Rettore o un suo delegato ( Pres iden te) .

L'assistenza attuat a dall 'O. U. concerne innanzi tutto il conferimento degli
assegni di studio universi tari che, da soli, assorbono oltre 1'80% di tutti i fondi
erogati ; esso è regolamen tato da prec ise disposizion i d i legge.

Alt re importanti forme di assistenza, più liberamente amminis trate dal­
l'O . U., sono rappresentate dalle borse e dai sussidi di st udio, dalle mense uni­
versitarie e dall 'assistenza sanitaria.

Mancando alla data di s tampa del presente fascicolo i ch iarimenti rmru ste­
riali necessari a ll 'in terpretaz ione dell a legge 30-11-1973 n . 766, pe r ogni delucid a­
zione rela tiva a l ba ndo d i conco rso dell'assegno di st udio, ai docu m enti neces­
sari, o a qualsiasi altra informazione sarà opportuno rivolgersi personalmente
agli uffici dell 'Opera. Si fa comunque pres ente che la domanda di ammissione al
co ncorso per l'assegno di studio: compi lata su apposito modulo forn ito gratui­
tamen te dall 'Opera de l Politecni co , e corredata di tutta la document azio ne r i­
chiesta, deve essere presentata all 'Opera Un iversi ta ria de l Poli tecnico en t ro e
non oltre il 5 no vembre 1974.
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I.A.E.S.T.E. CENTRO NAZIONALE « STAGES»

Ha sede presso il Politecnico di To rino al primo piano di fronte all 'aula 1 b
e di fianco all 'ASPo

Te!. 553.423 oppure 551.616 int. 359.

La I.A.E.S.T.E, Associazione Internazionale per lo scambio di studenti per
esperienza tecnica, è una organizzazione che si occupa del tirocinio degli stu­
denti di ingegneria e delle altre Facoltà tecnico-scientifiche presso industrie ita­
liane e straniere.

La I.A.E .S.T.E. ha come scopi:

a) mettere in contatto gli studenti universitari delle Facoltà interessate con il
mondo industriale nostro e di altri paesi;

b) stabilire un'atmosfera di buona volontà e di comprensione tra questi futuri
laureati e le Società ospitanti.

Parallelamente agli scambi con l'estero, il Centro Nazionale « Stages » s] oc­
cupa dell'organizzazione dei tirocini per studenti italiani presso industrie del
nostro paese. Questi « stages » si svolgono con modalità analoghe a quelle dei
posti all 'estero, di cui costituiscono una valida integrazione,

Utilità degli « stages »

Gli « stages » permettono agli studenti di acquisire una rapida esperienza,
utilissima per una scelta del proprio futuro impiego, mediante la conoscenza
degli ambienti di lavoro, delle possibilità di inserimento nelle diverse qualifiche
e settori con le relative indicazioni, permettendo un'analisi critica priva del vin­
colo di un reale rapporto gerarchico di lavoro.

Inoltre il contatto diretto da pari a pari con le diverse categorie di lavora­
tori favorisce la maturazione sociale e civile dello studente che, come tale,
tende a vivere in un mondo particolare, completamente separato e diverso da
quello del lavoro.
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INDICE ALFABETICO

CALENDARIO PER L'ANNO ACCADEMICO 1974-75

Giorni festivi e di vacanza

Inizio e termine dei corsi

Date da ricordare

CAMBIAMENTO DI CORSO DI LAUREA (presso questa Facoltà)

Fac-simile domanda di cambiamento di corso di laurea o

DISCIPLINA

pago l

» l

» 2

21

21

» 25

ESAMI

Esami di profitto » 27

Fac-simile domanda d'esame di profitto 31

Esame di laurea o » 29

Fac-simile domanda d'esame di laurea » 32

Prova di cultura generale 31

Reperibilità di notizie sui programmi dei corsi e sulle modalità di svol-
gimento degli esami o » 78

FREQUENZA » 26

IMMATRICOLAZIONI

Titoli di ammissione al Politecnico

Immatricolazione al lo anno o

Immatricolazione di laureati per il conseguimento di altra laurea o

ISCRIZIONI

» 4

» . 4

4

Iscrizione ad anni successivi al lo o

Iscrizione sotto condizione al 20 e 30 anno

Iscrizione in qualità di ripetente o

Iscrizione degli studenti fuori-corso

Iscrizione dei provenienti dalle Accademie
tica)

» 6

» 7

» 7

» 8

(Militare , Navale, Aeronau-
» 9
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I TERRUZIO E DEGLI STUDI

Decadenza

Rinuncia a l proseguimento degli s tudi

Fac-simile dom anda di rinuncia agl i stu di

pa go 23

23

» 24

ISCRJZIO E AGLI INSEGNAM ENTI 26

ISTITUTI DELL A FACOLTA' COW L'ELENC O DEGLI INS EGNAME NTI
IMPARTITI » 78

LIBRETTO D'ISCRIZIONE

Rilascio del libre tto-tessera d 'isc rizione 22

Duplic ato del lib retto-tessera d' iscrizione per smarrimento o d is t ru zione » 22

OPERA UNIVE RSITARIA . » 87

PIANI UFFICIALI DEGLI STUDI CONS IGLIATI DALLA FACOLTA'
PER I L 1974-75 .

Corso di laurea in Ingegn e ria Aero nautica

Corso di laurea in Ingegneria Chimica

Corso d i laurea in In gegneria Civile

Corso d i laurea in -Ingegner ìa Ele tt ro nica

Corso di laurea in Ingegneria Elett rotecni ca

Corso di laurea in Ingegneria Meccanica

Corso di laurea in Ingegn eria Min eraria

Cor so di lau rea in Ingegneria Nuclea re

38

40

42

» 45

48

» 50

» 52

» 54

PIAN I DI STUDIO INDI VID UALI

» 61

» 62

66

» 69

» 70

Norme per la presen tazione o mod ifica di pian i di s tudio individuali 56

Commissioni per l'esame dei pia ni di stu dio ind ividuali nomina te per
l'anno 1974-75 58

Criteri di ap provazione dei piani di s tudio indi viduali del co rso di laurea
in Ingegneria :

Aeronautica

Chimica

Civile

Elettronica

Elett ro tecnica



-91-

Meccanica

Mineraria

Nucleare

RICHIESTA DOCUMENTI

Restituzione del titolo originale di studi medi

Certificati

Rinv io militare

Tessere-abbonamenti ferroviari r idotti per ~tudenti

Rilascio del titolo accademico originale e di eventuali duplicati

Copie diplomi di studi medi

TASSE, SOPRATTASSE E CONTRI BUTI

Studenti in corso

Studenti sotto-condizione

Studenti fuori-corso

Tasse, soprattasse e contributi va ri

Termine per il pagamento delle tasse

DISPENSA DAL PAGAMENTO DELLE TASSE

TRASFERIMENTI

Trasferimento per altra sede

Trasferimento da altra sede

Fac-simile domanda di trasferimento

Fac-simile domanda di prosecuzione degli studi (trasferimenti da altre
sedi)

pago 72

73
» 77

» 22

33

33

34

35

35

» lO

» 11

» 12
» 12

13

13

» 18
» 19
» 19

» 20
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